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Napoli - Il padrone non vuole 
trattare con la fabbrica occupata 

Gli operai della Cirio 
occupano 
per tutto il giorno 
il corso e la ferrovia 
Arrivano polizia e carabinieri a sirene spiegate: la gen­
te di San Giovanni scende a rinforzare blocchi e la 
polizia si ritira - Inizia la trattativa 
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NAPOLI, 4 - Questa mait'ilna aHe 
11 H quartiere di S. Giovanni era bloc­
cato ,dagl'i opemi delHa Oirio. Ieri 'Sera 
a,llle 19 infartt1i lin un nu·ovo inoontro 
ailia prefettura ,era stato 'consegnato 
ali GdF un 's'econdo ,dooumento de,l'la 
direZlione 'i·n 'rilSlposta al,le ri,chi'este 
scritledeogli operai, tra 'cuoi que'lila de:1 
mantenimento dei Il,iovellloi oocupaziona­
jIj ali ,oonser'V'ifioi:o, l'amplliamento de­
gl,; limpi·anti per consent'ire Il 'assorbi­
mento di nuovi organici 'e oI'es,tens,io­
ne ·del 'cont'ratto odi' ·I·avaro nazionale 
a'l,le pi,ocOlI·e fa'bbl'lilche 'che Ilavorano 
per Ila Ci'rio, facendo i'l 70 per oento 
delila produztione. (.I secondo doc·umen­
to dell,la dkeztione è addil'lilttura peg-' 
giore del primo, C1he era 'stato redm­
todirettamente Id ali vice pr'eifetto Le's­
sona: 'in ess-o infaMi, oltre a 'ripropor-

ARESE (MI'lANO) 

L'esecutivo 
dell' Alfa respin­
ge le richieste 
di cassa 
integrazione 

MILANO - L'esecutivo del consi­
glio di fabbrica dell'Alfa di Arese ha 
respinto le richieste di cassa integra­
zione della direzione. Iin un comuni­
cato distribuito oggi agli operai vie-

o ne denunciata la «provocatoria e 
':. intransigente" posizione della dire­
lei zione che «punta a battere e ridi­

mens·ionare il sindacato in fabbrica ,,; 
inoltre si informano gli operai che 
il preSidente Cortesi «prevede che 
il 1976 sarà, all'Alfa, un anno di cas­
sa integrazione è di licenziamenti 
mascherati" e che appunto di que­
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ce sto si discuterà nel prossimo ,incon-
tro tra le parti e il governo a Roma. 

Infine la conclusione di questo co-
municato, privo di qualsiasi indica­
zione di lotta, dice che le ferie al­
l'Alfa si faranno come da contratto 
di 4 settimane a partire da lunedì 
4 agosto. 

Questo però vuole dire, anche se 
non esplicitamente, che se la dire­
zione attuerà le sue intenzioni, gli 

so operai le dovranno rifiutare e venire 
pe- in fabbrica. Questo comunicato espri-
in me il disagio in cui si trova l'esecu­

·gf~ tivo di fronte all'escalation dell'attac­
an0 Co di Cortesi e ai risultati della po-

Ittica di disarmo che per tutto que­
rica I st'anno è stata la costante del sin­
nes- dacato. 
cui L'esecutivo non può che prendere 
mo atto che gli operai non hanno nes­
li~:~ suna intenzione di tollerare e tanto-

ri. meno di lasciar passare la tracotan­
:rio. te politica della direzione che è vi­

da sta come un anticipo di come i pa­
droni intendono gestire lo scontro 
COntrattuale di autunno. 

're la mobi1lità come ell·elmento pr·e­
g;iudi2'ia,le, lill padrone 'Sli !ltimita ad « au­
spi'care" una normal(,;.zzazione delila 
situaz,ilone del,la fabbri'ca e 'si 'impe­
gna, in tali ·caso, a togl:iere ·ill ,I,woro 
atltle p:i.ocol·e fabbriche faoend-o 'rilen­
tmre 'la produz'ione a San Giovanni. 
ila puzza di ni'catto e Ila so'stanz'iale 
chiusura al(!le IIDro ri,dhi'este, ha pro­
vocato la più 'dura reazione deg+i ope­
raoi, che oltre1'utro sorro stanchi di que­
ste trattative epistollal1i, vog,li'Ono ve' 
'd'8're Sig'rrorin.i e pl 'rappr·e'sentante 
delila 'SiME :in 'carne 'ed os'sa e non 
sentil'lH s()llo per posta. 

<la oneoess·ità deltl'in<durimento de'l­
\Ia 'lotta '8 ,de,I SUD col,legamentD con 
,le all'tre fabhl1i'che dell1la zona industria­
l'e è ,d'a!(tra parte tanto più 's'entita 
non sOllo di fronte a1Ha tracotanza pa­
dronale, ma anche ai tentativi di 'in­
timid'azi'one e di Idivi,slione: proprio liln 
questi giorni 'infatti g'l,i operai del'lo 
stabilimento di Piana di Caiazzo sono 
stati costrett,i' 'ri'catta'tOlriamente a ,ri­
prendere ·Ia produzione dell Ilait'e. La 
stes'Sa manov.ra è stata tentata dal 

'direttore deNa 'Vetreria tOil1io verso i 
SUOli opemi, s·enza pelrò aloun risul­
tato. 
- le'ri s'e'ra lilnaltre 'Sii s'ono presenta,N 
alHa Gitrio, appr-oMtttarrdo de(.l'assenza 
de,I GdIF, alcuni 'guappi che vol'evano 
minaooi'are un compagno dell tOdF 'e 
ch-e hanno acc.U'sat-o provocatoriamen­
te gli operai di essere « pecoroni ", 
di '« farsli comandare ·da uno s'()Ilo,,: 
« andatevene, qUii cDmandiamo ruttoi ", 
hanno risposto ,i ·compagni, 'C'ostrin­
gendolli 'CDn molta 'callma ma anche 
con moll1:a fermezza a rimontare su(.la 
macch'ina 'e a toglli'el1s·i ,da'i piedi. Così 
s1amane gilli operali hanno deoi'so tutti 
';nsieme di bloocare Ile 'strade 'inrorno 
alol-a fabbrica e Ila f.errovia ,pia NapoH­
Sal·erno) 'oon la determinazione di non 
tOg'I'i'ere 'i b,lncohi fii.no a che 'i padro' 
nli non s,i pre'senreraln'no fisicamente 
al tavolo delle trattative. 

Tutti i negozi hanno 'c'hiuso Il'e ser· 
mnde 'i'n s'egno di sOII'idari,età. V'erso 
mezzagiol1no sonO' arrivatoi 13 gipponi 
det(!la pdHZlia e ·due camion dei 'cara­
binieri a s,i'rene 'spi·egate: ·H 'suono 

(ContInua a pago 6) 

MILANO 

ManifestaziDne per la casa sa­
bato 5, Dre 1'9. Concentramento 
piazza XXIV Maggio, Porta Tici­
nese. Contro il provDcatorio in­
tervento del tribunale ammini­
strativo regionale che ha revo' 
':ato l'ordinanza di requisiziDne 
del sindaco. Per la revisione dei 
criteri con cui si sono operati 
inaccettabili discriminaziDni tra 
gli occupanti. 

CDntro il tentativo di sabotare 
la lotta con l'intervento della po­
lizia. 

LE CASE OCCUPATE NON SI 
TOCCANO! 

REQUISIRE GLI A L L O G G I 
SFITTI, AFFITTO AL 10 PER 
CENTO DEL SALARIO! 

Giornale Quotidiano - Sped. in abb. posta - Gruppo 1170 - Anno IV - N 147 Sabato 5 luglio 1975 

Firmato l'accordo tra FIAle FLM:via 
libera ai trasferimenti, categorie a 
discrezione e senza "automatismi" 

TORINO, 4 - Poche ore 
fa è stato firmato l'accor­
do fra FIAT e FLM su ca­
tegorie, perequazione, mo­
bilità. A caldo è già poso 
sibile fare qualche consi· 
derazione su questa firma 
che viene singolarmente 
dopo due giorni di frene­
tiche discussioni, proprio 
quando alle carrozzerie di 
Mirafiori gli operai metto­
no in campo la loro forza 
e scendono anch'essi in 
lotta, rispondendo dura­
mente alle provocazioni di 
Agnelli. 

Passaggi di livello: l'ac· 
corda riguarda unicamente 

gli . operai delle linee (con 
« eventuali possibilità di 
inserire nel programma di 
rotazione anche settori di 
preparazione a lato linea 
direttamente collegati alle 
lavorazioni delle linee stes­
se »), senza quantificare i . 
passaggi (la FlAT parla di 
«diverse migliaia », i sin· 
dacati ottimisticamente di 
20.000) e lasciano ai capi 
un'amplissima discreziona· 
lità: occorrerà infatti pre­
vedere una « istruzione 
programmata» e solo do­
po la rotazione program· 
mata ci saranno i passag· 
gi « senza - specifica l'ac-

cordo - che ciò possa dar 
luogo ad una dinamica au­
tomatica ed illimitata ». 
Ma il balletto vorticoso 
della rotazione non si fer­
merà certo dopo l'acquisi­
zione della categoria, per­
che l'operaio «non potrà ri­
fiutarsi di ruotare su qual­
siasi posizione di lavoro ": 
la categoria insomma di­
venta una sorta di mone­
tizzazione della mobilità, 
che dà alla FIAT mano li­
bera nella ristrutturazione 
e le permetterà di coprire 
tra l'altro, « i buchi" pro­
vocati dall'assenteismo e 

(Oontinua a pag. 6) 

A MILANO, GROSSETO, CAGLIARI E RIMINI 

Centinaia di sottufficiali 
si raccolgono nelle piazze 
per continuare la lotta 
Si generalizzano le astensioni dal rancio, ora anche a 
Villafranca Verones.e, Bassano del Grappa, Padova, 
Chioggia, Licola, Grazzanise - A Milano anche sottuffi· 
ciali dell'es~rcito, della polizia, della guardia di finanza 
e dei carabinieri solidarizzano con la lotta - Rinviato al-
1'8 il processo al sergente Sotgiu - ' Governo e gerarchie 
militari vogliono usare la lotta dei sottufficiali per fare 
passare nuovi aumenti delle spese militari 

Oltre 100 sottuffioilali dell'Aeronau­
tica si sono radunati ieri a Milano in 
piazza Duomo, formando folti capan­
nelli che discutevano con i giornali­
sti e i passanti dei problemi e degli 
obi'ettivi del movimento che si è svio 
luppato in questi giorni nelle caser­
me, negli aeroporti, nelle basi. La 
piattaforma riportata nell'articolo di 
ieri, sintetizzata in un volantino fir­
mato « i sottufficiali dell'aeronautica 
militare» che è stato diffuso in mi­
gliaia di copie, veniva commentata 
e arri'cchita nel dibattito dei capan­
nelli. Emergeva soprattutto chiara la 
volontà di resp.ngere la repressione 
sia nei confronti del sergente Sotgiu 
di Roma (al quale l'assemblea di Li­
nate di mercoledì ha deliberato di 
inviare 500.000 lire dal bilancio del 
circolo sottufficiali). sia nei confronti 
del sergente maggiore FulviO' Mauri 
di Linate, trasferito a Rimini per « ur­
genti esigenze di servizio ", ora in 
I icenza nonostante le urgenti, esigen­
ze (sull'articolo di ieri per errore 
Mauri risultava appartenente al SIOS 
mentre è solo il secondo trasferito, 
un maresciallo, ad appartenere al ser­
vizio informazione). 'Nelle discussioni 
veniva sottolineata la sproporzione 
tra la dimens·ione di massa delle ini­
ziative di lotta interna e invece la 
difficoltà a portare in piazza tutti i 
colleghi mobilitati. C'era però la chia-

ra cos'cienza della propria forza basa­
ta oltre che sull'estensione e la ca­
pillarità del movimento sull'impossi­
bilità per le gerarchie di sostituire 
gli eventuali trasferiti. Fino ad ora 
comunque le iniziative repressive 
dell 'autorità sono diventate altrettan­
te tappe dell'estensione e della radi­
cal·ità del movimento. 

A Milano lo sciopero del rancio è 
partito come risposta all'arresto di 
Sotgiu e la ripresa della lotta con 
il coinvolgimento degli indecisi è sca­
hlrita marte'dì alla notizia del trasfe­
rimento di Mauri. I sottuff.iciali espri­
mevano comunque la volontà di pro· 
seguire ad oltranza la lotta, infatti 
sia ieri che oggi lo scioperO' del ran­
cio è proseguito compatto. 

Anche a Ghedi (Brescia) continua 
l'astensione mentre la lotta si esten­
de anche nei piccol·i' depositi dell'ae­
ronautica. Un compito urgente è oggi 
quello di consolidare le strutture or­
ganizzative e creare rapporti con gii 
altri lavoratori fuori e dentro le forze 
armate. Significative sono le dichia­
razioni di appoggio e di disponibilità 
alla mobilitazione comune che i sot­
tufficiali dell'aeronautica militare ri­
cevono dai sottufficiali di tutti gli 
altri corpi militari o militarizzati. Do­
po l'episodio dei giornali con le no­
tizie dell'arresto di Sotgiu portati a 

(Continua a pago 6) 

Nel numero di domani verrà pubblicato un inserto speciale sul 
movimentO' dei disoccupati a Napoli. Le sedi si devono impegnare 
al massimo nella diffusione e prenotare tempestivamente le copie 
del giornale. 

Portogallo - Si allarga l'opposizione 
operaia alla svolta moderata del governo 
Ancora occupata Radio Renascenca . Le Commissioni o'peraie di oltre quaranta fabbriche convocano una grande 
manifestazione 

(dal nostro 
corrispondente) 

La spaccatura tra il go­
verno di coalizione e il 
movimento di massa che 
si è aperta in questi gior· 
ni sulla questione di Radio 
Renascenca e sulle lotte 
dei telefoni e dei traspor· 
ti si approfondisce, mal· 
grado il tentativo di re­
cupero del Consiglio della 
Rivoluzione con il comu· 
nicato di mercoledì pome· 
riggio. Il Consiglio della 
Rivoluzione fa marcia in­
dietro su Radio Renascen· 
ca, dichiarando che la 
Chiesa potrà di nuovo uti· 
lizzarne gli impianti sol­
tanto «dopo la nazionaliz· 
zazione di tutte le frequen· 
ze radiotelevisive» (che è 
stata decretata ieri) e nel 
quadro di una ristruttura­
zione globale del servizio. 
Per intanto la emittente 
occupata sarà gestita da 
una commissione ammini· 
strativa, di cui non viene 
indicata la composizione, 

ma che lascia aperto uno 
spazio alla lotta dei lavo­
ratori. 

Questi ultimi, pur non 
essendosi detti soddisfatti 
della soluzione prefigurata 
dal Consiglio della Rivolu· 
zione, considerano giusta· 
men te la presa di posizio­
ne di mercoledì come un 
primo risultato della loro 
lotta, e avanzano la richie­
sta che la commissione sia 
formata da militari e dai 
lavoratori, con la esclu­
sione della vecchia reda­
zione vescovi le. 

Per tutta la giornata di 
giovedì la radio ha conti­
nuato a leggere le centinaia 
di mozioni di solidarietà 
di commissioni operaie, co­
mitati di quartiere, asso· 
ciazioni e organismi poli­
tici e culturali, organizza· 
zioni della sinistra rivolu· 
zionaria, ed a lanciare ap· 
pelli alla vigilia « come 
il 28 settembre e 1'11 mar· 
zo ». 

Anche sulla lotta dei 
trasporti c dci telefoni, 

che continua, il Consiglio 
della Rivoluzione ha as· 
sunto un atteggiamento 
« morbido », riconoscendo 
la necessità di « rivedere" 
alcuni dei provvedimenti 
di aumento delle tariffe, 
anche se ne riafferma la 
sostanza. 

Non si può non vedere 
dietro questo atteggia­
mento e di un inasprimen­
mento di prudenza il ti­
more di un allarga· 
to del movimento di lotta. 
La solidarietà operaia nei 
confronti dei settori in 
sciopero, nella sua am­
piezza, ha colto probabil­
mente di sorpresa il go­
verno e il Consiglio della 
Rivoluzione. Le ripercus­
sioni che essa ha prodot­
to all'interno delle Forze 
Armate, sono visibili per­
fino nel comportamento 
paradossale delle forze del 
COPCON durante lo sgom· 
bero delle installazioni dei 
telefoni di martedì scorso. 
Era la prima volta che il 

(Continua a pago 6) 
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2 - LOTI A CONTINUA 

MILANO 
IL TRIBUNALE REGIONALE: « NIENTE REOUISIZIONE» 
LA PREFETTURA: « SE LA VEDA LA GIUNTA COMUNALE» 
LA GIUNTA: « SPERIAMO NEL:LA PREFETTURA}) 
I SINDACATI: « NIENTE POLIlIA NELLE CASE PRIVATE OCCUPATE }) 
LA MAGISTRATURA: « LO SGOMBERO E' VICINO ... » 

I comi-tati di occupazione: 
"Indurire la -lotta fino alla vittoria " 

MILANO, 4 - !Il TAR, 
Tribunale amministrativo 
regionale, ha deciso la so­
spensione delb requisizio­
ne di 1736 aUoggi dri pro­
p.PÌetà privava emesso dal 
sindaQ() il 9 aprile scorso, 
aUogg.i che avrebbero do­
vuto essere dati in affitto 
agli oocupanrti il cui comu­
ne .avrebbe dovuto integra· 
re ]1 canone ai propriet'ari. 
Il It-ribunaole regionale ha 
nisposto al ricorso dei pro­
prietari degli ai1loggi requi­
sni, bloccando joJ decreto 
del sindaco. 

II caraHere apertamente 
demagogico e opreelettorale 
del provvedimento del sin­
daco era stato denunciéll1:o 
più volte dagli ocx;upanti 
e lo stesso sindaco aveva 
fatto ·marcia tindietro, «'per 
ché le case forse non erano 
proprio 1736 ... ». 

Ora di queste case « re· 
quisi<te» non ne rimarreb-

All' Albuccione 
(Guidonia) 

60 famiglie si 
autoriducono le 

bollette della luce 
ROMA, 4 - Il pesante 

attacco alle condizioni di 
vita dei proletari che do­
po la vittoria opera'ia del 
15 giugno viene condotto 
in maniera sempre più 
spietata, non ha potuto 
essere sopportato oltre 
dai proleta,ri dell'Albuc­
ciane. Nonostante il mas­
siccio tentativo di boicot­
taggio messo in atto dal 
PCI, che alle pressanti ri­
chieste di lotta da parte 
d~i pF.9l~ri dell' Albuc­
ClOne Jlq,u tw , :;;lpp,tQ PrQ­
porre '. altro cl1e la ridu­
zione 'dél1a potenza della 
energia elettrica da 4,5 a 
3 Watt e la formazione di 
delegati all'ENEL, i prole· 
tari hanno saputo organiz· 
zarsi con i compagni di 
Lotta Continua per prati· 
care l'autoriduzione delle 
bollette della luce pagano 
dole ad 8 lire a K W. 

I proletari dell'Albuccio­
ne sono coscienti che la 
lotta per la difesa del sa· 
lario non si ferma qui e 
già stanno organizzandosi 
per praticare prezzi politi­
ci su tutti i generi di 
prossimo aumento. 

ROMA 

Oggi, sabato 5, alle ore 
18 in via dei Piceni 28 riu­
nione di coordinamento. 
Contro l'aumento delle bol­
lette SIP, contro il caro­
vita. Sono invitati tutti i 
comitati di lotta e gli or­
ganismi di base. 

'be nemmeno una, mentre 
sono già più di cento le 
famigl~e giudicate «idonee» 
dalla commissione rnsedia· 
ta in PrefeHu7'a che sta 
giudicando suJ;!o s1ato di 
bisogno degli occupanti. 
Qua>/i e dove sono le case 
che ,il comune intende da­
re a queste famiglie? A 
qUeiSta domanda nessuno 
risponde. La commissione 
-insedriata in Prefettura si 
Limita a 'trasmettere gli 
atti del·la sua inchiesta al­
la .giu.nta comunale la 
-giunta neHa seduta di ieri 
« si è auguréll1:a » che sia il 
prefetto a provvedere alJla 
requisizione, come secondo 
la deoisione del TAR, sa­
rebbe ,la regola. 

Intanto però si fanno 
sempre più <insistenti' le 'Vo­
ci di una «risoluZJione di 
forza della questione ». Le 
ord~nanze di sgombero sa· 
rebbero già pronte e im­
minente la loro alttuazione. 

Merooledì ,la poliztia ha 
scatenato bruta!.i cariche 
contTo gli occu'Panni di via· 
le Famagosta, Fulv,io Te­
sti e Ca' Granda che sta­
vano sotto gli uffici de!rl' 
assessore Vcl'luto, dove si 
svolgeva la riunione della 
commissione che esamina 
,lo stéll1:o di ,bisogno degld 
oocupanti: la richiesta era 
solo che si finissero presto 
i ,lavori. 

Al rifi'uito di ricevere una 
loro delegaztione gli oocu­
paonti hanno bloccato hl 
traffico 'ÌlI1 vria Melohiorre 
Gioia. Quaondo ,il! 'blocco 
era già stato tolto e gIù oc­
cU'Panti erano f1:ornati sotto 
il 'Palazzo dove hanno se· 
de ,gl,i uffici di Veauto, la 
opoNzia ha scatenato cari­
che brutali contro donne e 
bambini che sos,tavano nel­
l'atrio. 

La .forza che iI mOVlimen· 
to si è costruito in questi 
mesi continua ad aumenta­
re e a generalizzarsi. LI nu­
mero delle case pnivate, oc­
cupate perché iI comune 
le requisisca, oresce ogni 
giorno eLi più e aumenta 
ogni g,iorno il numero del­
le occupazioni individuali 
a tes,timoni'anza del,l'atten. 
zione e del,la vigi.lanza di 
massa che su questo 'Pro­
blema si è creato. Contro 
la provocanione pol,i.ztiesca 
di mercoledì, ile minacce 
di sgombero, il blocco del 
decreto di ·requisizione de· 
gùi alologgi sfitti, i sistemi 
con cui sono stat~ d.iscri­
minati gli occupanti è s.ta· 
ta indetta per sabato una 
manife~tazione di tutti i 
comitati di occupazione. 

La tenuta della ,lotta sta 
areando grossi 'Problemi ai 
'part'itri che conducono la 
trattalti'Va per definire la 
formula della nuova giun­
ta. n gioco deHo « scarica 
barile» che vede impegna. 
ti sindaco, prefetto, si·nda­
cMi , 'partiri e mag,j,strati 
si è fatto tanto più rapido 

e isterico con l'avvioinarsi 
deUa minaccia deHo sgom· 
bero. Di questo sono piena· 
mente consapevoli i comi· 
tati 'Che non ,lasciano tre, 
gua ad alcuna delle loro 
controparti. Chi sperava 
che la lo'tta ,per la casa sa­
rebbe andata ,in ferie ha 
sbagliato i conta. Un colpo 
di forza di mezzaestate 
non riuscirebbe più a pren· 
dere di sorpresa gùi occu· 
panti e mon offrirebbe un 
comodo a:libi a quanti fin' 
ora hanno ,lasciato 'intende· 
l'e d~ voler rtrovare 'una so· 
IUZJione 'positiva. 

I rappresentanti sindaca· 
:Ii che haIlll10 partecipato 
a.lla maratona burocratica 
del,la commissione in sedia­
Ita in P,refettura non pos­
sono non prendere posi­
zioni nei confronti della 
nuova 'si,t'uazione che la 
revoca del·la requi~izione di 
Aniasi ha determinato. AMo 
stesso modo è ,impossibHe 
tentare di ricostrUJÌre la 
giunta d~ Milano su/.la pelo 
le de!! movimento di lotta 
per ,la casa: ,l,a volontà d~ 
cambiare le cose e di scac­
ciare i democristiani dal 
potere che il voto rosso di 
M,j.lano ha es.presso, è U/Il 

segno delol'lIDità e deIrla for­
za che -la lotta proleta.ria 
ha raggiunto. Le mummie 
~mpazzHe del gruppo di-ri· 
gente democPistiano s'Ì3)n· 
no già accuS'ando hl colpo 
che Ila crescita del movi· 
mento ha inferto al ·loro 
~istema di !potere. 

Non ci riferiamo soltan­
to al balletto reazionario 
di cui sono protagonisti i 
due rivali nella corsa alla 
carica di capo gruppo al 
consiglio comunale, Massi­
mo De Carolis e Andrea 
Botruso, che tentano di le­
gittimare la loro candida­
tura a colpi di dichiarazio­
ni anticomuniste, intendia­
mo sottoHneare soprattutto 
la profondità dello scontro 
che attraversa la Dc mi· 
lanese, terremotata dal vo­
to e dalla bancarotta del· 
le sue clientele, che ogni 
giorno conduce i suoi uo­
mini di mano sulle pagi­
ne di nera dei quotidiani. 

Volano gli st·racci e i 
ferri vecchi ma anche 
qualche pedina importante 
comincia ad essere travol­
ta. Il polmone finanziario 
delle cooperative edilizie 
bianche è ormai tisico e 
asciutto il serbatoio di VQ' 
ti che esse assicuravano. 
Dopo la defenestrazione di 
Cartotto e Dal Miglio, 
coinvolti nello scandalo 
del CIPES (20 miliardi spa­
riti) e l'avventuroso salva· 
taggio del capo banda Gi­
no Colombo, dopo l'esilio 
di Antonio Salvini per gli 
ammanchi della società 
del metrò (200 miliardi in 
meno) è la volta dell'ono 
Franco Verga, il francesca­
no ,in borghese che ha co-

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di BALERMO: 
Raccolti all'Urnverstità 

cent-rale 2.260; raccolti al 
pensionalto universitapio 16 
mila; Cellula Casa delrlo 
Studente 11.000; ·raccol ti a:l­
la caserma Cascina 1.000; 
tJi:pografi e giornalisti de],l' 
Ora 11.000; un Pid 500; rac­
colti dai compagni con la 
sottoscnizione di massa 
12.500, 
Sede di SALERNO: 

Sez. Nocera 15.000. 
Sede di LA SPEZIA: 

I compagn~ deJ.la sezione 
di Castelnuovo Magra e 
S. Stefano Magra 20.000. 
Sede di SASSARI: 
Sèz. Olbia 

Patrizia CPS 1.000; Mar­
ta CPS 1.000; Bruno CPS 
5.000; Ines 5.000; Angela 
compagna PCI 1.000; Setti­
mo falegname 2.000. 
Ferrovieri: 

Gigi 4.000; Piero 2.000; 
Angelo 500; Gianni 500; Be· 
bo PC (mI) 500; Degortes 
500; Rolando 500; Alessio 
500; Teresa 500. 
Sede di ROMA: 

Sez. Tufello 6.000; akuni 
simpatazzanti 10.000. 
Sez. Prima valle 

Compagni comitato di lot 
ta per la casa 8.000. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Conegliano 15.000. 
Sede di AlLESSANDRIA: 

Sez. Casale 35.000. 
Sede di FIRENZE: 
Sez. Pistoia città 

Marco e Alberta 90.000; 
Daniela e Matteo 10.000; 
Saverio 20.000; raccolti in 
sede 15.000. 

PERIODO 1/1 - 31(7 

Sez. Pescia 
Andrea 5.000; Mas~imo 

PSI 500. 
Sede di .sIENA: 

Mania Grazia del Monte 
dei Paschi 20.000; compa­
gni ,insegnanti 21.000; Fa­
'bio B. 35.000; Attilio 25.000 
compagni della sede 11.000; 
Car,lo B. 30.000; Patrizia 
simpatizzante CESAM 3.000 
simpatoizzanti 12.000. 
Sede di BOLOGNA: 

Urn P'id 5.000; un simpa· 
tizzante 50.000; nucleo Chi­
mica 23.000; oi militanti 17 
mila; sez. S . Donato 60.000. 
Sede di TORINO: 

M 3)nl io 100.000; compa­
gno di GineVlra 6.000; Alber­
to e iNelly 45.000; compa­
gno medico 20.000; CPS Ga-
1i,leo Ferranis 17.500; stu­
denti e insegnanti ENAIP 
8.000; lavoratori E.inaudi I 
versamento 44.500; CPS 
VIII Liceo Scientifico 
3.500. 
Sez. Lingotto 

Un militante 10.000; cel­
lula IIte I versamento 20 
mbla; Fia't Avio 4.000. 
Sez. Centro 

I militanti 40.000; mili­
tanti centro storico 45.000. 
Sez. Università 

Palazzo Nuovo 27.000; 
raccolti a Palazzo Nuovo 
13.000. 
Sez. Grugliasco 

Raccolti alla fes ta popo­
lare 11.500; 
Sez. Borgo S. Paolo 

Compagni Lancia 5.000. 
Sez. Carmagnola 

Impiegati Fonderie Fiat 
13.000; Gino 1.000; Tania 

17.000; 'Silvano 5.000; CGIIL 
scuola 7.000; Carmela 1.500; 
i compagni 4.500; Beppe 
1.500. 
Sez. Rivalta 

I militanti 39.000; carroz­
zerie Fiéll1: Rivalta: Alfonso 
1.000; Franco 1.000; com­
pagni 150 ore 2.000; 
Sez. Val di Susa 

I m ililtant i 150.000. 
Sez. Chieri 

Due compagni 16.000. 
Sez. Settimo 

Bitblioteca.PÌo CGI,L 1.000. 
Cont'ributi individuali: 

Martin - Varese 100.000; 
La Cina è vicina 500.000; 
Anronio Di R. - Scauri 15 
mila; MaI'gherita . Verona 
200.000; P. Siracusa 30.000. 

Tota!le 2.165.760 
Totale 'Prec. 955.200 
Totale comp. 3.120.960 
La sottoscrizione di giu-

gno si è chiusa oirca 
4.000.000 so13to ,l'obiettivo 
che vanno ad aggiungersi 
ai 6.000.000 di passivo ac­
cumulati nei mesi prece­
denti. Sono 10 milioni da 
aggiungere al,l'obiettivo del 
mese di ·luglio. 

Per fare fronte all'inevi­
tabile calo della sottoscri 
zione di agosto è ,necessa­
rio cominciare fin da ades­
so a raccogliere in antici­
po le quote prima delfini­
zio delle ferie. 

Lo scorso anno, con un 
obiettivo mensi.le di 20 mi­
lioni siamo riusciti in lu­
glio a raccogliere 34 mi­
lioni e in agosto 10, supe­
rando di 4 milioni l'obiet,ti­
va che oi eravamo posti. 

strw.to la sua fortuna elet­
torale su un sistema ma· 
fioso di collocamento de­
gli immigrati. E ' di ieri 
la notizia che tre dei suoi 
luogotenenti sono stati as­
sociati a S. Vittore insie­
me al miliardario Merega­
glia, uno .dei più solidi 
costruttori di Milano, pro­
prietario di una modernis­
sima azienda che produce 
prefabbricati completamen· 
te finanziata col sistema 
degli appalti d'oro conces· 
si dall'IACP di Venegoni. 
Nel corso della campagna 
elettorale, per riguadagna­
re il prestigio che aveva 
perso agli occhi dei soci 

delle sue cooperative, 
Franco Verga ha fatto cir­
colare una lettera indiriz· 
zata a John Volpe in cui 
gli ricordava gli « impegni 
presi nella sede dell'~mba· 
sciata americana ». Ma i 
soldi della AFL - cro 
non sono bastati per sal· 
vare il COI - Casa, il 
consorzio delle cooperative 
edilizie che serviva di pa­
ravento alle speculazioni 
di Verga. Ora, passato da 
un mandato di cattura da 
cui lo salva soltanto l'imo 
munità parlamentare, non 
trova di meglio che mano 
dare una letterina a papà 
Fanfani: 

«Non le scrivo per me 
- dice l'ono Verga - te 
scrivo per le famiglie af­
finché siano salvate da 
questo pericolo ». « Già in 
passato - prosegue il pre­
sidente del COI - non 
esitai a presentare le mie I 
dimissioni da deputato per 
ragioni di coscienza, pro­
prio perché vedevo già 
chiara questa minaccia 
nata in gran parte dalla 
mia incompetenza. Il grup­
po D.C. respinse le mie 
dimissioni nella cordiale 
ma fragile speranza che io 
sarei riuscito a far fronte 
alla situazione. Ma ora, co­
me prevedevo, siamo da­
vanti al massimo punto di 
pericolo. Ma ancora tutto 
non è perduto, le famiglie 
possono essere ancora sal­
vate. Al partito che ho ser­
vito nella "assoluta povertà 
per ventisei anni chiedo 
di affrontare la situazione, 
pronto, da parte mia, a 
qualsiasi rinuncia utile al­
la causa per la quale ho 
lungamente operato con di· 
sinteresse e dedizione ». 

Se questi sono gli effet­
ti dirompenti che la lotta 
per la ' casa ha prodotto 
all'interno del partito de· 
mocristiano, è facile intui· 
re con quale rabbia i no­
tabili DC perseguano l'o­
biettivo di una soluzione 
di forza. I comitati di oc· 
cupazione che sono stati 
alla testa della denuncia 
delle loro responsabilità 
sono decisi ad accettare la 
sfida: Colombo, Venegoni, 
De Carolis, Borruso non 
fa.nno più 'Paura a ·nessu· 
no, la lotta per la casa li 
sta travolgendç>. 

BRESCIA - DOPO BUZZI, ANCHE PAPA E FERRARI IN­
CRIMINATI PER tA STRAGE ' 

Dall'inchiesta su piazza della Loggia 
solo i nomi degli squadristi locali 

Dopo Ermal1iIlo Buzzi so­
no incriminati per la stra­
ge di piazza della Loggria 
Angio.lino Papa e Nando 
Ferrari, già segret'ario del 
FI'onte -de!.la gioventù bre­
soiano. 'Mentre l'inchies,ta 
si .avvia alla conclusio.ne, i 
nuovi provvedimenti riba­
di'Scono la linea seguita da­
gli inquirent<i: trovare i ca· 
pri espiatori nel sottobo­
sco dello squadrismo loca­
le, ·Iasciare aperta in vista 
del processo la tesi del de­
liftto maturato ad opera di 
squilibrati e tenere man­
danti ed organizzatori a,l ri­
pa,ro dalle contestazioni 
giudiziarie. 

E' signiricabivo che per 
costruire questa Joinea si 
siano dati da fare più i 
servizi lSegreti arttr-averso 
l'arma dei carabinieri che 
gli inqurirentri del tribunane. 
L'oincriminazione di Buzzi 
fu preparata e 'Poi entusia· 
sticamente salutata lin a­
pri'le dalla s'rampa re.azio­
na'l'ia: ora .]a messa in sce­
·na si ripete, anche se con 
la cautela cons~gl liata dal 
coinvolg;imento di Nando 
Fenari, che è 11 capo della 
cel,~ula degli squadristi bre­
sciani. 

La soddisfa:z,iorne del'la 
destra viene dalla certezza 
che da fascista del tipo di 
Buzzi e Papa (e in defini· 
toiva dal segretario del 
FdG Ferrari) non s,i risale 
,i,n alito, e che l'istruttoria 
è destinata a chiudersi col 
magro bi'lancio d~ questi 
colpevoli costruiti a 1avo­
lino. 

Angiolino Papa e Nando 
Ferrari erano già accusati 
di omicidio colposo per la 
mor-te di Silvio Ferrari . 
Con loro deve .PÌspondere 

di quel reato lo stesso Buz 
:ti, oLtre ai fascisti Damia­
no Giordano e R'affaele Pa­
pa, f.rateHo di Angiolino. 

Dell'incri-mrinazione di An 
g;iolino Papa 'Per la sbrage 
si era paPlato già ,in mar­
zo, quando vennero fuori 
ruHraveI'so i oarabinieri de 
« voci» di una sua presun­
ta confessione e quelle del· 
le sue « amicizie particola­
l1Ì» con il Buzzi, un in.­
gredtiente molto uti,le per 
guarnire irl piatto oucinato 
dal SItD. Nessuno pada più 
del fatto che Buzzi è ri· 

masto, prima e dopo ,la 
str.age, sotto 1a streHa sor­
vegl·j.anza dei carabirnieri 
di cui era 'Ìnforméll1:ore, co­
sì come è rimas'ta nel va­
go la circostanza che un 
sacerdo<te abbia niconosciu­
to Cesare Ferri don piazza 
della Loggia pochi attimi 
prima dell'esplosione. 

Il f.atto è che Ferri, ami­
co di Esposti e ,figura -di 
primo piano nell'ambiente 
di 5. B ahil a , è Uln fascista 
di stampo molto di'Verso 
da Buzzi e Papa, uno di 
quelli che portano 'lont-ano. 

A TESTA IN GIU' 
Il ministro dell'interno Luigi Gui ha sciolto 

ieri con un decreto il consiglio d'amministrazio­
ne della società per la protezione degli animali, 
colpevole di irregolarità amministrative. Per il 
delicato compito di sanare la gestione dell'ente, 
il ministro ha dovuto nominare un ispettore ge­
nerale. Tra gli alti funzionari della polizia ab­
bondano segugi emeriti e liberi da incarichi, così 
la scelta è stata ardua. 

Scartato il questore Mangano, per il rischio che 
applicasse alla fauna nazionale i metodi speri· 
mentati come « cacciatore di mafiosi »; scartati 
anche l'ex capo della polizia Zanda Loy e il cane 
Dox, tutt'è due irreversibilmente pensionati, re· 
stavano in ballottaggio Bonaventura Provenza e 
l'ex questore di Roma, Testa. Come cultore di 
« belve », specie se rosse, il primo dava garanzie, 
ma risultava impegnatissimo a Catanzaro, nel ca· 
so i nuovi giudici della ex inchiesta D'Ambrosia 
si facessero venire delle idee. Così è stato scel· 
to Eugenio Testa. 

Il questore non ha apprezzato. Da S. Vitale 
alle cariche zoofile ne passa. Così è andato dal 
ministro e l'ha invitato a trovarsi un altro pro­
tettore di animali. Come tale, lui ha chiuso defi· 
nitivamente quest'inverno quando è stato dimis­
sionato per aver coperto le scorribande fasciste 
al processo Lollo. 
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BARI: DOPO IL « SILENZIO» DI GIOVEDI' 

"Se non liberano subito 
Barbera, ne vedremo delle· 
belle molto presto" 
Per la prima volta una lotta indetta pubblicamente - N~ 
parlano i soldati di Bari - « Gli ufficiali venivano a con­
dirci l'insalata, a discorrere della famiglia, o di sport, il 
cappellano metteva dischi nel juke-box: tutto per farci 
parlare - Non hanno ottenuto molto, e in compenso si 
sono coperti di ridicolo)) 

« La mattinata di oggi - dice un 
soldato del 48° - è stata una mat­
tinata di lotta. Da una parte un gran 
numero di soldati che si dava da 
fare per propagandare ed organizza· 
re la protesta durante il rancio, dal­
l'altra gli ufficiali che le pensavano 
tutte per impedirne la riuscita. " fat­
to che la protesta era stata annun­
ciata alla stampa e ai soldati pubbli­
camente e con tre giorni di anticipo 
è stato una cosa molto importante 
per dimostrare a tutti la nostra de­
cisione e per praticare quel diritto 
che ai soldati è vietato: esprimere le 
proprie idee, organizzarsi, lottare sui 
problemi della vita militare. Ci sia­
mo mossi su una piattaforma politica 
generale che comprendeva non solo 
la liberazione del fante Barbera e del 
sergente Sotgiu, ma più licenze, tra­
sporti gratis e soprattutto la riforma 
radicale del regolamento di disci­
plina. 

Questa protesta si doveva svolge· 
re con tutti noi che mangiavamo in 
silenzio il rancio. 

E' stata una forma di lotta diffi-

cile, ma ci permetteva di non sco· 
prirci di fronte alla repressione ed 
era stata accolta con entusiasmo da 
tutti ». 

Interviene un soldato della «Vitra­
ni »: « Da noi gli ufficiali stamattina 
hanno improvvisamente mandato al ' 
poligono mezza caserma e soprattut­
to le compagnie dove la volontà di 
protestare era più forte. All'inizio è 
andato tutto bene: la maggioranza 
dei soldati entrava in silenzio, pren­
deva i vassoi e sempre in silenzio 
cominciava a mangiare. Subito sono 
intervenuti in massa gli ufficiali, com­
preso il colonnello , che hanno cer­
cato in tutti i modi di farci parlare , 
chiedendoci da quanto tempo non 
andavamo a casa e come trovavamo 
il rancio che oggi era stranamente 
ottimo. Abb iamo visto ufficiali distri­
buire limoni e condirci l'insalata. Co· 
sì con quella presenza massiccia e 
intimidatoria e anche ridicola, sono 
riusciti a rompere il silenzio . E' stato 
circa il 60% di noi che però a parte· 
cipato alla protesta ». 

«Anche alla Rossani all'inizio c'è 
stato il massimo di silenzio con tutte 
le reclute compatte . Stamattina poi 
il colonnello, prima del rancio, ha 
tenuto un'adunata in cui , sventolan­
do il giornale che riportava il comu­
nicato dei soldati, ha detto che men­
tre agli altri contingenti doveva dire 
di non tornare in ritardo dalle licen­
ze, a noi si è stancato di dirci che 

non si fa politica e che se non de­
nuncia qualcuno è perché non ha le 
prove. Aveva una paura da matti. Su­
bito gli ufficiali hanno iniziato a gira­
re fra i tavol i chiedendo come · era 
il rancio e promettendo licenze a tut­
ti. C'è da dire che se gli anziani fa· 
cevano chiasso, lo facevano anche 
quelli delle trasmissioni, ma perché, 
siccome sono scollegati da noi, 
aspettavano che qualcuno si alzasse 
perché pensavano che dovevamo 
protestare in piedi. In ogni caso ciro 
ca il 40% ha partecipato alla prote­
sta ». 

«Gli ufficiali del 48° appena han· 
no saputo che oggi si doveva fare 
il silenzio, hanno fatto mettere in 
mensa un juke box che prima non 
avevamo mai visto. Stamattina poi 
hanno improvvisamente fatto fare 
una festa con partita di palla a volo 
che sono durate fino à pochi minuti 
prima del rancio, proprio per co· 
stringere i soldati a parlarne mentre 
mangiavano. Poi gli ufficiali, com· 
preso il cappellano, hanno iniziato a 
mettere dischi e distribuire gettoni, 

a gridare -slogan sportivi e a incitare 
i soldati delle varie compagnie a 
prendersela con quegli altri che ave· 
vano perso. Anche da noi chiedeva· 
no come era il rancio, che era vera­
mente ottimo. La percentuale in ogni 
caso della protesta è sempre sul 
60% ». 

Conclude un altro soldato della Vi· 
trani : « E' vero che la forma di lot· 
ta era difficile e che c'è stata anche 
un po' di delusione perché potevamo 
fare molto di più, ma non dimenti· 
chiamo che gli ufficiali ne sono usci· 
ti ridicolizzati agli occhi di tutti noi 
e hanno mostrato di avere una gros· 
sa paura delle nostre decisioni. Non 
dimentichiamo che in tutte le caser· 
me in questi giorni c'è stata una 
grossa discussione, che tanti nuovi 
soldati si impegnano attivamente, e 
che è cresciuta di più la coscienza 
di organizzarci meglio per mostrare 
tutta la nostra forza. E poi non è 
finita qui : con la nostra azione stia­
mo costringendo tutte le forze poli· 
tiche a prendere a posizioni, ci dico­
no che se ne parlerà anche nel con­
siglio comunale, e che la FLM ap' 
poggia e aderirà alle iniziative che 
prenderemo. In una settimana stiamo 
riuscendo a superare tutti i ritardi 
che avevamo, e oggi è vero: con noi 
soldati non si scherza. E se non libe­
rano subito Barbera, ne vedranno del· 
le belle molto presto. Per me, oggi 
abbiamo vinto ". 
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Introduzione alle piattaforme sindacali (21 
La riconversione 

produttiva 

Qual'è l'evoluzione d ella strategia sin­
dacale per l'autunno? 

1 - Partiamo dal giudizio dei sindacati 
sulla crisi: i padroni ne vogliono uscire 
rilanciando i tradizionali meccanismi di 
accumulazione, nei tradizionali settori 
trainanti della economia italiana; por­
tando ad un decadimento della struttura 
industriale del nostro paese che assomi­
glierebbe sempre di più a quella dei 
paesi {( emergenti lO. Supposta questa la 
vocazione del padronato, i sindacati af­
fermano essere compito della classe ope­
raia, e della sua funzione nazionale, im­
pedire che i padroni facciano scempio 
del tessuto produttivo dell'Italia. Come? 
Costringendo il capitale, a partire da 
quello pubblico, a investire in settori che 
{( promettono per U futuro ». Di qui la 
proposta della riconversione produttiva, 
di un piano complessivo cioè che indi­
vidua in alcuni settori chiave e nella 
loro ristrutturazione (energia, elettroni­
ca, trasporti, e così via) il terreno di un 
intervento per uscire dalla crisi. 

Si pongono due domande. La prima 
è questa: le indicazioni sulla riconver­
sione produttiva espresse dal ~indac~t<? 
(e che peraltro conservano ampI margl~ 
di indeterminatezza) sono realmente m 
alternativa, come affermano i dirigenti 
sindacali, ai programmi del grande pa­
dronato? La seconda, di gran lunga più 
importante, è questa: qual'è il rapporto 
che corre tra la strategia della riconver­
sione produttiva e le scelte rivendicative 
sui temi centrali della condizione ope­
raia in fabbrica, della occupazione e del 
salario? 

Alla prima domanda ci pare di poter 
rispondere che i vaghi programmi de~ 
sindacato non hanno nessun punto di 
contrasto con la politica industriale del­
la classe dominante, come abbiamo cer­
cato di spiegare sopra a proposito del­
la collocazione del nostro 'paese . nella 
divisione internazionale del lavoro. Al 
contrario, la proposta uscita dalla confe­
renza di Rimini ci sembra la più lo­
gica conseguenza della linea praticata 
nel confronto dello scorso autunno con 
la Confindustria. 

La risposta alla seconda domanda sta 
nel giudizio che le centrali sindacali 
esprimono sulla politica rivendicativa se­
guita negli ultimi anni. Si è privilegiato, 
dicono i dirigenti sindacali, l'intervento 
nelle grandi e medie fabbriche aprendo 
varchi alle manovre padronali contro la 
rigidità della forza lavoro nelle picco­
le fabbriche e nelle piccolissime unità 
produttive; si tratta ora di ribaltare le 
priorità dell'intervento sindacale. 

L'area delle piccole unità 
produttive e la mobilità 
al centro dei contratti 

Il decentramento produttivo, ha spie­
gato Carni ti alla conferenza di Rimini 
« è tutto interno alle scelte produttive 
tradizionali ». L'intreccio tra la linea del­
la riconversione produttiva e quella del­
la tutela contrattuale estesa con mag­
giore ampiezza a quell'area industriale 
caratterizzata dalla diffusione delle pic­
cole unità produttive sta precisamente 
in questo: la disponibilità a contrattare 
la mobilità di fabbrica, di settore e in­
tersettoriale (una disponibilità conferma­
ta a Rimini) per consentire la ristruttu­
razione, trova la sua più naturale appli­
cazione nella definizione di una politica 
contrattuale (salariale e normativa) che 
offra un quadro di riferimento efficace 
proprio alla più ampia mobilità dei la­
voratori. 

Non sono state ancora definite con 
precisione le richieste che verranno pre­
sentate nelle piattaforme contrattuali. 
Tuttavia esempi di questa linea ne ab­
biamo avuti negli scorsi mesi: per tutti 
valga l'esperienza della vertenza per l'in­
dotto Fiat, per tutte quelle piccole e 
piccolissime fabbriche, cioè, che dipendo­
no dal monopolio torinese. La fumosità 
degli obiettivi presentati fa ritenere che 
le rivendicazioni dei sindacati si centre­
ranno sulla estensione delle condizioni 
normative in vigore nelle grandi fabbri­
che, ,su1la pubblicizzazione deHe commes­
se effettuate dalle grandi imprese, sulla 
garanzia della occupazione. In realtà 
proprio la strada scelta dai sindac;ati è 
quella che meno garantisce la possibilità 
di rafforzare H controllo operaJÌo; e que­
sto perché la. sostanza di una linea che 
afferma di volersi sviluppare nella dife­
sa dell'area produttiva debole, è la mor­
tificazione, in nome di questa scelta, 
della lotta che contro la ristrutturazione 
conducono gli operai delle grandi fab­
briche. 

Niente riduzione 
dell'orario di lavoro? 

Indubbiamente il decentramento pro­
duttivo, l'intensificazione del supersfrut­
tamento, del lavoro nero sono stati ele­
menti decisivi della politica del padrona­
to, dal 1970 in poi con particolare evi­
denza. Ma nel giudizio e nelle analisi 
del sindacato ci si rifiuta di cogliere il 
cuore del programma dei padroni. che 
conducono i processi di ristrutturazione 
a partire dai reparti delle grandi e me­
die fabbriche; che lì mirano a disgre­
gare la forza, l'unità e la organizzazione 
della classe operaia. E' a partire da que­
sto attacco che i padroni modellano il 
decentramento produttivo e la ristruttu­
razione nelle piccole e piccolissime fab· 
briche. 

Così mentre si lavora alla definizione 
di nuovi obiettivi e strumenti di con­
trattazione per l'area del lavoro preca­
rio (attraverso la proposta di vertenza 
di ciclo o di vertenze cer.'·:;-ate su sin­
goli temi come per la noci~'ità) non si 
ha paura di cadere in un? clamorosa 
Contraddizione quando si ~,:;;a la validi­
tà dell'obiettivo della dduzlone dell'ora­
rio di lavoro. In man~a--::a di questo 
obiettivo, ogni discorso salla mobilita­
zione contro la riduzione del numero 
degli occupati, contro i licenziamenti e 
la cassa integrazione, per l'unità degli 

operai occupati nelle grandi fabbriche 
e i lavoratori delle piccole fabbriche 
perde di qualsiasi credibilità e appare 
per quello che è: l'incondizionata subor­
dinazione alla sostanza del processo di 
ristrutturazione padronaIe. 

Nonostante questo, nel seminario che 
i sindacati faranno la prossima settima­
na ad Ariccia sembra che questa que­
stione non troverà posto nella proposta 
per le piàttaforme contrattuali. In quel­
la discussione potranno essere meglio va­
lutate le rivendicazioni che usciranno 
per l'area del decentramento produttivo. 

Il salario 

2 - Se .H tema dell1'arario verrà pTesu­
mibi:1merute espunto daLle pia.ttaforme 
contrattuaLi, al di Ilà di una ridtiUone 
non più che formale per d ,lavoratori dei 
oioN rontin'lllÌ, qual è ,la ,posizione sinda­
cale sull'altro tema decisi.vo dello scon· 
tro contrattoolle, queHo del salario? 

Rdepilogando j risultatJi del1a vertenza 
su Ha contdngenza si è sottolineato come 
,lo sforzo di AignelIi sia stato quello di 
subordinare dI salario ama Ilistrut1urazione 
e di introdurre nuovi elementi di diviSlÌo­
ne, per esempio tra ,lavoratori 'S·tabili e 
·lavoraJl:ori precari l(attralVerso la srompo· 
sirione degli aumenti e diI dirottamen,to 
·di una paTte di salario sug.Ji assegnd .fa· 
miliari, per esempio). 

Un SlimHe disegno .u ipadronato non ha 
cessato di farlo marciaTe anche ,in fabbri· 
ca .lungo tuttJi questi meSlÌ : Ja concessione 
dei passaggi di. livello subordinata alla 
mobiU,tà, al cumulo delile mansioni, adI' 
aumento delIa «responsabHità» ne sono 
una chiara esemplifiicazione. 

Ma proprio nella vertenza sulla contin­
. genza SIÌ ·sono poste le condimonÌ per un 
·più ampio scontro sul salario. P·iù preci­
samente ~ul modo in cm deve essere ero­
gato ,l'aumento salaTiade che ~li operai 
pongono al centro della proprja ,lotta. 

Perché questa discussione sul modo in 
cui devono essere corI'IÌsposti gli aumen­
ti sala·riaM? Non è sufficientemente con­
solddalta ,la rdchiesta degl'i aumenti u­
gua,1ii per tutti? 

r.I fatto è che nei prossima contratti 
vanno conglobati Illella paga-base i pun­
ti della contingenza (l03) maturati .f·ino 
alla fine del mese di gennado: è una 
misura che fa 'parte dell'accordo siglato 
con la Confindustnia, Si trru!ota di spo­
stare una quota dii sa!Jario, che g;ld ope­
rai già ricevono, da elemento distm10 
del'la 'retribuzione d!ll paga-base:SIÌ tratta 
<Li un accorgdmento 'che a medio term.i­
ne sigruifdoa anohe una leggera rivaluta­
zione delle altre vooi della busta-paga 
(che come è noto drlpoodono cùulla cifra­
base). 

Questa operazione ha <però un serio 
inconveniente, che d padroni intendono 
uti.Jizzare a ,fondo: dal momento ç he i 
pUllltll della conrtmgenza. erano erogati se­
condo parametrd eg,tremam~nte 'fram­
mentam, le quote di salario da anglo· 
bare sono differen1li. tra di !loro e il 
ventag,Jio doi ques·te diiJfferenze è molto 
più ampio del numero di categorie pre· 
sen1i nel,l'~t,tua1e inquadramento. Così 
due operai che harnJ.o lo stesso l'ivello 
possono vedersi dng;lobate quote diverse 
di salario mentre aumenta anohe ,la diffe­
renza tra liveblo e llÌ!VeHo. Ne v.iene lÌ1l so­
stanza compromesso quel processo che 
aveva modd,ficato in senso egualitario i,l 
sistema delle olassj.fiicaooni. 

I s4ndacal1:J:i non hanno ancora predispo-
5>to una soIUZJione a questo problema. 
Sarebbe però gravisSlÌmo se, con ,la scusa 
di «rdaggiustare» i livclli dell',mquadra­
mento s.Jalbbrati dal conglobameIJl1:O, si 
rinunciasse aJlla richiesta deH'aumento 
uguale per tutti del sa1ario, inltroducendo 
nuovamente meccandsrnd dii percentuale 
surperati dalla .lotta operaia. Sembra es· 
sere questa ,la strad.a che intende percor· 
rere AgneIli. A questo disel;W1o non si può 
che opporre 'la riohiesta di 'un aumento 
forte e uguale ,per tutti, completamente ' 
sganciato da qualsiasJ. operazione di. con· 
globamento e che non comprenda, come 
·pure è avvenuto in contratm dii categorna 
siglat i QueS1,anno, quote di sa/lario che 
già sono sulla busta paga~le 12mi'la lire). 
Per quaIJl1:o riguarda ·i problernd 'posti dal 
conglobamento, la soluZJÌone Illon può sta­
re che nell'assorbimento nei vari li-vel.lJi 
e soprattutto dn quelli più bassi di voci 
variabiLi in paga base, a paNi're dag'U 
incentivd. 

Per quan10 dguarda gli altI1i dstituti 
saia·riaJi i. Slindacati sembrano orientati 
all'a/bolizior.~ degm scaltti di anzianità; 
resta da vedere in che cosa verranno 
trasformati. Anche qui si tratta di ,re­
spingere un disegno padronale che ·rniTa 
a togliere di mez2JO 'semplicemente un 
ostacolo aUa mobiHtà (.~li scatti furono ·in. 
trodotti proprio ,per «afofezionare» gli 
operai aHa fabbrica dn çlliÌ Javorano). Si 
prospetota la ·poss~bilòltà ohe ~a questione 
deglà scatti venga deman data ad una 
tratJtatoiva confederale dopo .j contratti. 

Per quanto riguarda i ,fondi di quie· 
scenza ('quellii cioè che servono al-Ia Iii· 
quidazione del rapporto di Javoro) , la 
creaz~one di un fondo nazionale -perque­
sto is·titUito appare come Ila strada per 
potemlÌare nel nostro paese l'arma, che 
i padroni usano sempre 'più spesso {qn 
varie forme dal prepensionamento alla 
« buonausci-ta ») della indermità di licen· 
ziamento. 

La riforma degld ·is1li.tu1li. salariali che si 
vorrebbe 'introdur.re attraverso .j contrat­
!ti si intreccia con ,j nuovi crdteri che 
verrebbero instaurati per iJ sistema del· 
le cl ass:if.icamoni. 

Per i padroni si tratta doi invertire l.lII1a 
tendenza quelola del processo egualitario 
imposto dalle lotte operaie. Così da una 
parte si studiano nuove declaratorie, tut 
te imperniate sulla rotazione e sul cumu· 
lo deLle mansioni , dall'alrtra si 'introdu­
cono nuove diJiferenzia2lÌorn salarial,i. La 
1inea « deLl'arricchi,mento del ,lavoro» che 
caratterizza l'iniziativa sindacale agevo­
'la di faJtto questo sforw padronale. Così 
se non vengono previs1li ,nuoVIÌ passi avan­
ti nel restringimento dei livel1i e soprat· 
tutto nei meccanismi automatici di pas­
saggio da un ,livello ad l'altro, c 'è il ten­
tativo sindacale di separare daJ resto dei 
layorator:i akune categorie operaie alte, 
che sono inves1lite a causa della modifi· 
carlone dehl'organizzazione del 'Iavoro, 
di '« responsabilità » ,nuove nel controllo 
del ciolo produtti·vo. 

E' questa del resto ,la politica salariale 
e classifiicatoria 'che Sota maroiando in al­
cuni settori come quello tessile, chimico 
e siderurgico. 

Gli impegni non m'antenuti 
dalle Partecipazioni Statali nel sud 

nel settore metalmeccanico 
Iniziative Settore Area Impegni Real izzazion i 

Sit Siemens te lefonia L'Aqui la 7.500 posti 4 .000 posti 

Selenia elettronica Napoli 5.000 posti 1.000 posti 
( telefonia) 

Sofer materferro Napoli 1.350 posti 900 posti 

Italsider siderurgia Napoli nuovi non realizzati 
investimenti o sospesi 

indotto auto Campania 60.000 posti in corso 
Alfa-Sud 2.000 posti 

Italtrafo elettronica Napoli potenzia- noo realizzato 
mento 

FMI-Mecfond macchine Napoli potenzia- non realizzato 
utensili mento 

SEBN ripar. navali Napoli superbacino non realizzato 

Tecnocogne siderurgia Avell ino 1.500 posti in ritardo, 
800 posti 

Breda Sid. siderurgia Napoli 1.500 posti saltato 

Aeritalia aeronautica Napoli potenzia- a Torino 
mento la ricerca 

Alfa Romeo auto e avio Napoli idem dequal ificaz. 

Ferrosud materferro Matera 800 posti 400 posti 

Eron macchine Potenza 250 posti 60 posti 
agricole 

SiI. Siemens telefonia Palermo nuovo non definito 
stabilimento 
7.000 posti 

«pacchetto» alluminio Sicilia 7.000 posti non definito 

"pacchetto» sider. e altro Calabria 12.000 posti non definito 

O.ME.CA materferro R. Calabria 2.000 posti 400 posti 

EGAM macchine Calabria 250-300 posti saltato 
tessili 

EFIM alluminio Sardegna 3.000 posti 1.000 posti 

"pacchetto» allum. e altro Sardegna 4.000 posti non definito 

Pignone Sud elettronica Bari 2.500 posti 800 posti 

EFIM attrezz . varie Bari 3.500 posti 1.500 posti 

Pubblichiamo questa scheda apparsa sull'ultimo numero della rivista « Sa. 
pere» che ci offre un'idea, anche se parziale, degli impegni e degli accordf 
sugli investimenti fra sindacati e settori delle partecipazioni statali - che >sono ~ 
stati disattesi c1amorosamente o rispettati in una misura a dir poco ridicola. 

Dopo il '73, la situazione si è aggravata ulteriormente; basti pensare alla 
Siemens che ha praticamente, negli ultimi due anni, non solo disatteso i pialli 
di investimento ma smantellato le imprese del Sud e messo a cassa integra­
zione le fabbriche del Nord; l'Italsider nell'ultimo anno gli investimenti li ha 
fatti, ma in Brasile insieme alla Kawasaki invece che a Gioia Tauro come 
aveva promesso, non solo, ma è nei suoi programmi la smobilitazione di 
Bagnoli (7000 operai), la riduzione del 50% dell'organico all'Oscar Senigaglia 
(10.000 operai), l'abbandono del V centro siderurgico con la perdita dei 5_000 
posti previsti in Caiabria, e la costruzione (con l'investimento di 4.000 miliardi) 
di un centro siderurgico sul Volturno; per non parlare della Montedison 
che nell'aprile del '74 aveva stipulato con i sindacati i noti ,piani di investi­
mento per le Montefibre completamente caduti nel vuoto_ 

Gll 8.000 posti garantiti dagli investimenti sostitutivi programmati in cam­
bio dell'autorizzazione sindacale a sospendere 16_000 operai sono rimasti sulla 
carta, mentre la C_I_ non è stata ritirata_ 

La « riforma)} della 
struttura contrattuale 

Che ·fiine ha fatJto la propo5>ta Ianoiata 
dalla CISL di arrivare nel corso deW 
autunno a.J.1'un~·fiicazione dei cont·ratti del­
l'd-ndusl'!ria? Ci saranno nei prossimi me­
SIÌ del'le modifìicazioni profonde nella 
sotrutJtura della contrattazione? 

Prima di rispondere a queste domande 
è necessario fare UiIl paSlso !ÌIJldietro. Quan­
dc -la CISL propose 'l'unH1icazione dei 
contratti (si era ancora nel pieno della 
vertenza d.i autunno) presentò questa 
soluzione come lo .sbocco più conseguen­
te di una strotegia rdven<Licati:va che ave­
va al suo centJro, come aJbbiamo visto, 
la omogeneizamone dei lÌ'I'attamenti nei 
vaPÌ. settori deH'industria, e più un gene­
mie lo spostamento <leWiniziativa' SiÌn­
dacale daU"area deHe grandi e medie im­
prese a queI·le delle piccole unità e del 
decentramento produtti,vo. 

Come mai allora, una volta che questa 
è ÒJÌvenuta ola straltegia di. tutto ·10 schie­
ramento sindacale, è tramontata 'Proprio 
la sua naturale conseguenza, ,l'UIll!Ìflicamo­
ne dei con tra tU? 

E' saltalta, più esattamente, solo la ·for­
ma po)imca dii una ,linea ri'Vendicatwa 
che nel sindacato t'fova unanimi tutte le 
compenenti (dai repubblkani al PCI) e 
ohe ha al suo centro la strategia deLla 
riconversio.ne produtti'Va e lo svuotamen­
to dei contratti dai ,loro contenuti di lot­
t'a contro ·la gestione padronale della cniSlÌ. 
A1 posto di quella fomna, -l'unirficazione 
dei contratti, ce ne sarà un'altra; e a 
sce~erla sarà presumi1Jilmen,te ~o schie­
ramento più forte aH'i,ntenno del s,mooca­
to, quello cioè che fa ç.apo ai d:i-rigentIi del 
PC!. Non cambierà .nuUa nella sostanza 
deHe scellte rivendicative; cambierà pro­
babHmente molto nel ruolo che assume­
rà il sindacruto. 

Neg·1ii scorsi giomi i diri'genti della 
CGLL si SOl1JO futtJi promotori di una pro­
posta 'tanto grave quanrto signifìicativa: 
quella di soaglionare · ,le vertenze dii quei 
contratti che scadono quest'anno. Inutile 
sotrtolineare lil carattere filo padronale di 
una simille proposta, che 'si contrappone 
frontalmente al·l'unità e al programma 
deNa classe operaia. Nella prevalenza del­
la lill1ea propos,ta dai dirigentJi del PCI 
c'è anche il segno di un pesante ridimen­
sionamento deHo ·stesso ruolo del sin­
dacalto. 

Si può così agevolmente constatare co­
me i due poLi dello schieramento sinda­
cale hanno presenfalto due strade e da 
posizioni opposte ,l'una dalI'UIlJi.ftcazione 
l'alt·ra daUo scagloionamento dei contraai) 
puntano alla .stessa meta: quell.a delil'esau­
Itorarrnento del ruolo dei contratti come 
terreno di generaldzzazione dei contenuti 
della lotta operaia. 

Nel seminario SiÌJldaoale che ,la prossi­
ma settriman'a si. svolgerà sulle piattafor­
me contra t tuad-i, sarà ,possibile verificare 
ie I,inee di fondo della politica sillldacale. 

TOTino 3 lugl'io. Assemblea degli oper~i delle carrozzerie davanti alla 
pa~azzina di Mirafi'ori 

ISOLA DEL GRAN SASSO (TERAMO): ARRIVANO LI-
CENZIAMENTI POST ELETTORAU 

I disoccupati occupano 
un tronco della 
autostrada . in costruzione 
Ci sono vecchi operai che facevano ({ gli scioperi alla 
rovescia» nel '50, giovani apprendisti, contadini - {( Non 
dobbiamo dimostrare che sappiamo lavorare in fretta, 
ma imporre la garanzia del posto anche a lavori ultimati» 

ISOl:A DEL GRAN 'SASSQ nera- -gi·ati: durante tuttoO ,l',invemo ci sO'noO 
mol: 4' - Come tutitli gtl/i oOpe'f'a'i ';we" " <state U,liéf serie di Iriunion'i ;in ' tuUi ,i 
vano ampiamente p'revisto, dopo te J paesini intorno ad Isola in cui i com­
·e·l·ezioni ,I a CO'gefar, impresa appa1lta- pagnli 'ritornalti di'Slcute,vano ,dell"inli­
vrice dei Il avori élIutosvradahi, -è torna- tiative di lotta da portare avanti che 
ta a:W'attaocoO, annunciando ~ij !li'Oen- sono oulminat'e neWorgaJ')iz~azione 
ziamento di 160 operai del ,canNere del·la O'ccupazione Idi uno dei t'ronchi 
Ca,l,darola. GlI'i linterventi di Gas'pari delHa autostrada 'in ,costruZ'i<me tra 
'e NataM a'd apr.i,le 8'1 mi<nlistero ,dov'e- Cer,C'hii·a,ra ed A:lba Adriatica da parte 
vano servire a rinvia're l'attacco a'g,li di 1'60 -cHsoccupati 'Con le bandiere 
o'Pemi non 1S()l10 de'I traforo ma di tut- rOSise ,ed una grossa pa'rtec'ipaz.ione 
ti licanN·eriau-tostradalli a dopo 'l,e proletal'1ia. G16'l e UIL che fino a quaIO 
elezi'oni; ma non ,si. oè trattato d'i un do non si parléllVa di liniziativa di 'lotta 
S'empli'ce ,rinvi,o: prima delle el·eziani avevano aderito, S'i 'sono 'immedlia,ta­
si palrlava '<l'i ca'ssa 'inte'grazione, ora mente ti'rate lind'i'etro, 'qualO'do daNe 
si parla ape'rrtamente odi ,1'ioenZliamen- paro~e s·i è 'Passati ai fatti. iMa nessu­
ti. E' ,la reazione al~la scon·fjtta 'e!l,etto- no ne ha sentito !Ia manca'nza. 
ra1le subìta da,i boss demO'cr.i'sti8'OIi. La prese'nza aiW'interno di questo 

« Passata la festa, gabba'vu 'Iu 'san- comitato d,i veochJi prol·etari che av'e­
tu ", e'ra . 'il ,detto 'con cui 'i 'Pro~'etari vano palrtecipato 'agili « 'sc';'Operi alila 
'commentavano nel passato Ilo 'svani- 'roV'es'oia" de!1 '50, 'in ma'O'ie'ra 'Parti­
're deolle p'romesse 'e'I,ettoraN al pa'ssa- ,colare a que~ 'lo delila ,costruzione del­
l'e deHe elle,zlioni. Ma que'st'anno i 1a centra'le idroe·lettr.i,ca che doveva 
pro'letari nO'n hanno aspettato ,l,e pro- serv,i're Ile 'acoiaierie di Tel'1n1i, accan­
messe, 'sono. passaTi i temp·i in CU1 to a.llia stragrande mag.g'ioranza di 
,l'a DC, come a'lIa Nne deg.Ji 'anni '60, studenti ex apprendisti, ex ,cO'ntadi'Oi, 
orh.rs-ci'va ad 'indire ma'l1'ifestaZ'i'on'i d~ tut1li ;sui 20 anOli, ha fatto sì ohe im­
'ni'a:ssa per impo'rre Ila 'costr,uZ'ione di me'diatamente a,111 'entuS'i'a!smo pe'r li'! 
autostrade con ' la promessa di mi- 'lélIVoro si sosNtuiSlse un S'errato di­
gliaia di pOlS'ti ·di ,lavoro. Sono passati battirto 'PO'liNco lSul!l'ini'Z'i,a,1:'iva di lotta. 
anche i tem~'i lin cui Natal'i pote,va I 'compagni più anZ'ianli 'ri'cordava­
iportar,e avanti 'l'e s'ue <eampagneelet- no molto bene che nel '50 pur ohMi­
tora!li c?,n ca'rtine g.eo~rafi.che lin '~ui gan'do ,i padroni a pagal'1li' per lill la­
per ogni palese 'era mdn'cato uno SVIO· voro svolto e nonosta'nte Ila bralVura 
colo autostrada:l·e ed . ,iii numero di e 'Ia v.el,O'cità neNa 'costruZ'ione degH 
ope-ra1i .di quel p~ese ohe vi 'sarebbe- impianti, a,l te'rmine dei Ilavoni :furano 
ro sta~1 occupatI. .. . ·C'ostretti ad 'emig'rare. Perciò, d'accor-

Nel 70, quando 'CO'mIHCII'aron<:> I. II~' do c'On tuUi i g'iovani, si è compreso 
v~ri de:1 S'fan Sa'sso ~urono n;'1'ghala che ,i'l probl·ema non ,era quelilo di 
gli opeoral c.he tO'rnarono dail'l 'estero dimostrare ,di saper lavora're bene ed 
per ~avorarc" ol"N'e 600 nelila S,dia z'o- i'n f.r·etta , ma di impot'lre a:Ha Cogefar 
na di Isola del Gran s.a-ss~ . "E 'gen~e l'assunz'ione 'e Ila 'gara-nzi-a del 'po_ 
dhe ha fatto ,le gailiene di tutta Hal;l'a 'sto di Ilavoro a'l1'dhe al -t,ermine dei 
e di mezza Europa », dicevano i pro- Il aValli del troncone, ,e quindi di 'Cdl­
+etar.i. <?ue~to ul1:'ilmo ,inverno s<;>,lo ' ~n legare di'rettamente ,la 'loro 'lotta per 
provlnola di Teramo S'ono tornaTI qua- -l'O'ocupazione a'lIa Ilotta -contro 'i ,ncen­
si 5.000 'emi'grati clre 'non 'sol'O non Z'i am enti e 'Ia cas·sa lintegrazione in 
h8'nno tr.ovat~ Ilavor? ma hanno. tro- tutti gli alltri canNel"i. 
vato. Ii ' 1'i 'o~nz;l'a~e'~tl, 'I~ '~assa, Inte- Che questa ,lotta non 'sia ·in .concor­
grazlO'ne, In tutti I canti el"I de'II auto- -renza 'con quoe"'a degli operai già oc­
strada. . cupati, che non s,ia solo 'un momento 

Ma non per questo 'SII sono 'Scorag- di unità tra disocoupati 'e opemi, ma 
che rappresenti a'l1'dlre un pumo di 
'ri,ferimento e di .prospettiva anche 

La 'verità è che queSita Ifflorma della 
struttura contratiuale non nasceva af­
fatto come sbocco di. determdnate scelte 
ri'VoodiCaJtive, oosì come l'opposizione che 
essa ha -incontrato ·fiin daLI'inoizio da par­
te della CGlIL non derivava da scelte 
rivendicaltlÌve di segno m'Verso. Su questa 
queS'l:ione si è svolto dI1!Vece un esempla­
re confronto di carattere esplicitamente 
politico tra i vari schieramenti aH'lÌnterno 
del sindacato: ,la posta di questo confron­
to era, ·ed in una certa ·misura è tuttora, 
i,l ruolo del sindacaIto e i l suo rapporto 
con le a:ltre forze sooiali e politiche. Non 
è un caso che 1a proposta del « contratto 
dell'·indust·Ilia» 'SiÌa emerso in una fase 
come quel,la del'la vertenza d'autunno, dn 
cui si è dispiegato con -forza il disegno 
di AgneIli ,teso ad IÌmposta're un doialogo 
con ,le forze sooi ali , che aveva nel sinda­
calto H suo ~ntenlocutore privj lejgÌato. 

Non c'è chi oon veda i'1 legame tra 
queSIto disegno e quello più generale che 
ha 'ispirato la Confindustria 'in quesm me­
si e che si è espresso 'limpidamente, neLla 
'po1iitioa ,istituri.onaIe, con il tentativo di 
riequildbrare i,1 rapporto tra DC e PSI , 
per proseguire senza traumi la « poli tica 
dei 'fatJti» istauraota dal goverOlO di. Moro 
e di V,i5entinrl. Il faHimento a cui è anda­
to incontro sul terreno poLitko istituzio­
nale questo disegno non peiteva non 'ave­
re i suoi risvol,ti anche nel sindacato. E' 
salotato con il contratto unico anche 'lo 
'Sforzo deUo schieramento che .fa capo 
a1la CISL di rilanciare con forza dI ruolo 
del sindacato come inter-Iocutore del con­
fronto globa/le con il grande padronato. 

ATTIVI OPERAI IN PREPARAZIONE DEL 
CONVEGNO OPERAIO NAZIONALE DI NAPOLI 

DEL 19-20 LUGLIO 

per gti opera:i dei ,cantiel1i che stanno 
per tel1minare ·i 'lavori, Ilo d'imostra il 
'1Iiv'el,lo dell,la 'Sottos'crtZ'ione raggiunto 
(c'ir·ca 8 miHol1'j.) per soS1ell'ere 'la 'lot­
ta -d~i prdletal1i disoccupati nei .can­
tieri del Gran Sasso e di Caldarola. 
Nel mes'e 'Scorso 'io! s,indacato 'era 'riu: 
soi:to a far passare una Il'inea di atte· 
sa per non turbare ,iii cHma elettO'ra'le, 
ma ora Il'attacco ,dell·la Cogefar 'I1'O'n 
può 'Consenti'r'e più nessun 'ritardo. 

BERGAMO - Sabato 5 e Domenica 6 con inizio alle ore 9 nella sala del 
Mutuo Soccorso, Via Zambonato 33. 

PAVIA - Sabato 5 alle ore 15 nella sede di L.C. in Via Indipendenza. 
POTENZA - Sabato 5 alle ore 11 nella sede di Lotta ContiJlua in Vicoletto 

Stabile 115. 
MILANO - Sabato 5 alle ore 15 nella sede di Lotta Continua in Via De 

Cristoforis. 
CECINA - Domenica 6 alle ore 9 presso la sede di Lotta Continua. 
IMOLA . Sabato 5 alle ore lO nella sala convegni del comune, attivo ope· 

raio della Romagna. 
TORINO - Sabato 5 alle ore 15 nella sede di Lotta Continua in Corso 

S. Maurizio 27 . 
Il numero telefonico della 

vegno (attivi e coordinamenti 
segreteria tecnica pe r l'organizzazione del con­
operai, delegazioni, ecc.) è 06/5895930. 

« Nes'sun Il'i'ceoziamento deve pas­
sat'le, tut1!i ,i disoccupa1!i devono es­
sere assunti ". Questa è la parola d'or 
dine 'con cui s,i deve andare aHe mo­
bilitazioni contro i licenziamenti del· 
la Caldardla ,che ,dovranno ess'ere at­
tuati entro +1 25 'luglio. 
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convegno operaio nazionale di Lotta Continua (Napoli, 19 - 20 
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luglio) 

a classe operaia 

• 
femminile 
di fronte al contratti 
Il voto rosso delle donne 

Le potenzialità di lotta delle donnè 
proletarie sono enormi. -II voto del 
15 giugno ha sancito lo spostamento 
a sinistra di masse enormi di don­
ne, tradizionalmente legate alla Dc. 
Per molte, lo spostamento è dovuto 
alla lotta, alla verifica diretta della 
propria forza e dei propri bi'sogni. 
Per strati anche non direttamente 
toccati dalla lotta, si è trattato di 
una vera e propria rivolta antidemo· 
cristiana, il rifiuto del regime e del­
le sue amministrazioni. Il voto e la 
vittoria hanno un effetto di molti­
plicazione delle lotte, di fiducia. Ba­
sta pensare alle donne di un paese 
tradizionalmente bianco, con forte e­
migrazione, in provincia di Pisa; a­
desso l'amministrazione è di sirli­
strCl e dopo le elezioni le donne sono 
andate al Comune a reclamare le 
chiavi, e anche una nuova serratu­
ra per poterci entrare liberamente! 

Questa potenzialità di lotta si e­
sprimerà nella scadenza contrattua­
le, in questi ' mesi. Alle spalle c'è 
anche la crescita della mobil,itazione 
di strati consistenti di donne sui te­
mi della salut:e e dell'aborto. Racco­
gliere questo potenziale di lotta, con­
solidare la rivolta antidemocristiana 
in coscienza comunista attraverso l' 
articolaz+one della lotta dal basso, su 
tutto l'arco delle contraddizioni delle 
donne proletarie, la componente più 
sfruttata del proletariato, è un com­
pito e una possibilità aperta per il 
movimento e per i rivoluzionari. 

Le operai~ 
di fronte ai contratti 

,In questi mesi, l'attacco all'occu­
pazione ha significato licenzìamenti, 
cassa integrazione, ristrutturazione 
soprattutto per le operaie delle pic­
cole e medie fabbriche tessil,i, 
elettromeccaniche, dell'abbigliamen­
to, ecc.; tentativo di ristrutturare so­
prattutto i reparti con manodopera 
femminile nelle grandi fabbriche 
(Magneti Marelli, Zoppas ... ). 

I padroni hanno puntato esplicita­
mente ad attaccare le operaie, con­
s,~derandole più deboli, più ricattabi­
li; hanno puntato a cacciare le don­
ne dalle fabbriche per accelerare i 
processi di decentramento produtti­
vo che, ancora una volta, sono so­
prattutto le donne a subire, in termi­
ni di lavoro a domicilio, lavoro sta­
gionale, sottosalariato, lavoro nero, 
e artigianato" più sfruttato ancora 
del lavoro a domioi1lio. Hanno punta­
to a colpire le donne che subiscono 
il peso della crisi nel modo più pe­
sante, con il costo della vita che 
oresce, i doppi e tripli turni a scuo­
la, il lavoro domestico sempre più 
lungo. Questo disegno si è ritorto 
contro i padron,t. Oggi le operaie so­
no in prima fila nell,e lotte, le hanno 
condotte nel modo più radicale e 
con la maggiore tenacia (smentendo 
il luogo comune sulle esplosioni di 
combattività che rifluiscono subito); 
oggi ci sono decine e centinaia di 
fabbriche occupate, e la maggiore 
combattività delle donne proletarie si 
è vista anche nella lotta sociale, nel­
la autoriduzione, nella lotta per la , 
casa, ecc. 

Gli obieUivi di lotta 
delle donne 

Le lotte in questi mesi hanno avu­
to il loro centro nella lotta per l'oc­
cupazione, nella volontà esplioita di 
mantenere il posto di lavoro non solo 
come salario da aggiungere agli altri 
salari famil iari, ma come strumento 
di autonomia, di forza contrattuale e 
politica per le donne. Le operaie del­
la Mulier di Torino lo hanno detto ,in 
un loro volantino indirizzato a tutta 
la classe operaia torinese, le operaie 
della GIE di Napoli lo hanno detto 
con i fatti, con le occupazioni della 
Rai, del Comune, della ferrovia, a 
tutto il proletariato di Napol,i e dei 
paesi. 

Difesa dell'occupazione, della rigi­
dità della forza-lavoro femminile, si-

gnifica anche lotta per i servIzI . so­
ciali, soprattutto per i nidi, gli asili, 
per i trasporti; significa condizioni di 
di lavoro non nocive rispetto alla fi­
siologia femminile; s,ignifica condi­
zioni normative sulla maternità che 
favoriscano le donne e ne facciano 
pagare i costi ai padroni. Su questi 
terreni, è possibile nei prossimi me~ 
si una unità di lotta più profonda tra 
operaie 'e donne proletarie che si 
mobilitano per i nidi, per gli asili 
contro i doppi turni, per la salute, per 
i consultori, per l'aborto libero e 
gratuito. 

Le operaie sono state spesso Jn 
prima fila nella lotta cont:ro la ri­
strutturazione e la cassa integrazio­
ne. La riduzione d'orario è un obirettl­
vo doppiamente importante per le 
operaie, che già di fatto hanno un 
ruolo di punta nel proporla a livello 
di reparto; una legge per il blocco 
dei licenziamenti avrebbe per le ope­
raie un valore particolare, perché 
rafforZ'erebbe le operaie delle picco­
le e piccolissime fabbriche non sin­
dacalizzate, dei settori più debol i, 
come le operaie tessili. 

in questi mesi le operaie hanno 
avuto un ruolo di punta nella lotta 
per i passaggi automatici di livello, 
esprimendo una fortissima spinta e­
gualitaria, propria di chi sta nei li­
veli i inferiori ed è partico.Jarmente 
refrattario ai discorsi sulla professio­
nalità e sulla rotazione delle man­
sioni. 

Per quanto riguarda la nocività, la 
discussione nelle fabbri1che ,sull'a­
borto ha messo ,in luce in tutta la 
sua portata il problema degli aborti 
bianchi, della nocività generale degli 
ambienti e delle lavorazioni. Abbia· 
ma conosciuto padroni che danno 
la pillola alle operaie per non dover 
pagare la maternità, operaie di pic­
colissime fabbriche costrette a na­
scondere il proprio stato di gravi­
danza il più possibile per non essere 
licenziate; operaie anche di grandi 
fabbriche ,come alla Siemens -del­
l'Aquila, che il padrone sposta su 
lavorazioni più leggere, durante la 
gravidanza, solo quando lo sposta­
mento gl,i fa comodo pef1ché toglie 
un'avanguardia dal suo reparto. Ma 
abbiamo visto anche le prime visite 
ginecologiche organizzate collettiva­
mente dal Cdf, per scoprire la no­
cività generale della fabbrica rispet­
to alla fisiologia femminile e le ver­
tenze di fabbriche che includevano 
la richiesta di costruzione di consul­
tori comunali controllati dai consigli. 

Un altro momento fondamentale di 
tutte le lotte delle operaie in questi 
mesi è la lotta contro la gerarchia di 
fabbrica con episodi significativi e 
un livello di organizzazione di repar­
to per affrontare in modo vincente la 
repressione quotidiana dei capi ri­
spetto ai ritmi di lavoro, alle pau­
se, ecc. 

Un dato costante è stata l'estrema 
radicalità delle forme di lotta, frutto 
di una combattività che nasce dal 
doppio sfruttamento delle donne. Si 
è spesso detto che le operaie lotta­
no con esplosioni improvvise, che 
poi rifluiscono facilmente. Questo 
però non spiega le lunghissime dc-

cupazioni di fabbriche (6-8 mesi, an­
che più) condotte dalle operaie con 
turni rigorosi, di giorno e di notte, 
con una capacità moltiplicata di af­
frontare la critica e la repressione 
familiare sulla lotta. 

Quello che resta vero, 'è che le 
operaie restano ancora in buona par­
te estranee ai momenti generali e 
cc formali" di direzione della lotta 
(l'eccezione più significativa viene 
dalle operaie della IRMA di Cone­
gliano: 1 O nuove delegate entrate 
in blooco nel Consiglio di fabbrica, 
in seguito alla lotta contro la r-i'strut­
turazione nei reparti femminili). Que­
sta estraneità è dovuta, sia al peso 
del condizionamento familiare e do­
mestico, sia alla più recente politiciz­
zazione delle opera,ie. 

Il probl1ema della partecipazione 
delle operaie alla direzione della lot­
ta è quindi, sia un problema di stru­
menti di ore libere da dedicare alle 
attività politiche, sia, soprattutto, un 
problema di strumenti organoizzativl 
dl- massa ben più ampio dei consigli 
e in grado di raccogJirere tutta la 
ricchezza della lotta delle donne con 
un collegamento territoriale, con le 
altre operaie, con le donne proleta­
rie, elCc. 

Su tutti questi temi le operaie pre­
pareranno la lotta contrattuale. >1:' ,im­
portante proporre anche obiettivi pre­
cisi, legati alla condizione femmini­
le in fabbrica sulla maternità, per 
raccogli1ere la spinta di lotta e la 
discussione che già si sviluppa nelle 
fabbr·iche, per rafforzare la rigidità 
della forza lavoro femminile e pro­
porre temi unificanti rispetto alle 
donne proletarie non occupate. 

Le operaie' e il sindacato 

Discutere di questi obiettivi è im­
portante perché anche il sindacato 
'cerca, a modo suo, di raccogliere e 
incanalare la combattiv,ità delle ope­
r.aie entro schemi 'riduttivi e devianti. 
Il sindacato milanese, dopo il conve­
gno del 26, sulla salute della donna 
in fabbrica a cui hanno partecipato 
almeno 600 delegate operaie, organiz­
za ora un nuovo convegno. E' noto 
che la politica sindacale non ha mai 
fatto i conti con i problemi delle 
operaie; cerca di farlo adesso per 
ridurre tutto ad un problema medico 
- aooertare la nocività di alcune so­
stanze e lavorazioni, - e arrivare 
a una generica contrattazione delle 
lavorazioni e degli ambienti. Così , 
rispetto al problema dei servizi so­
ciali, prevale nel sindacato, la linea 
del Pci, la pressione nei confronti 
degli enti locali, la programmazione 
regionale. Il sindacato punta anche 
ad is01are il problema della materni­
tà e della salute della donna in fab­
'brica dagli altri temi della lotta ope­
raia, facendo così la politica dello 
struzzo: come S'e la lotta alla nocività 
delle lavorazioni nel periodo di gra­
vidanza e di allattamento fosse sle­
gata dalla lotta per una riduzione d' 
orario, particolarmente in questi pe­
riodi; come se lotta alla nocività non 
significasse innanzituto organizzazio-

ne dal basso per le operaie, per co­
noscerla, respingerne' le cause con 
la lotta, come se non ci fosse un 
legame tra la struttura dei permessi 
di maternità e la spinta all'autoli'cen­
ziamento delle operaie : Per questo, 
bisogna definire una precisa artico­
lazione degli obbiettivi sul terreno 
specifico dell'occupazione femminile, 
della maternità, della salute della 
donna, all'interno del programma ge­
nerale. 'lo schema di obbiettivi che 
segue serve per aprire la inchiesta e 
la discussione più ampia tra le ope­
raie. 

Gli obiettivi delle, 
donne in fabbrica 

1) Monte ore per le operaie, gesti­
to dalle delegate e dalle operaie. 

a) visite ginecologiche da esegui­
re con il controllo del Cdf presso 
consultori pubblici, in forma organiz­

,zata e collettiva (no al 'cc ginecologo 
di fabbrica", perché diventerebbe 
uno strumento del padrone). 

b) per favorire la partecipazione 
delle operaie aP'attività politica e 
sindacale da cui sono troppo spesso 
escluse per il peso del lavoro do­
mestico. 

c) per favorir,e la partecipazione 
al ,la gestione soc,iale delle scuole ma­
terne, dei nidi, dei Consultori. 

2) Diritto anche per le lavoratrici 
di rirscuotere gli assegni famigliari 

per i figli. Questo obiettivo, già mol­
to sentito e discuso nelle fabbriche, 
consente un recupero salall"iale ed è 
la premessa per l'ottenimento degli 
assegni famigliari da parte delle ma­
dri lavoratrici stagionali e casalinghe.. 
E' un obbiettivo che tra l'altro è pl'ie­
visto dal nuovo diritto di famiglia, 
dove viene sancita ia fine della fi­
gura del capo-famiglia e la parità di 
diritti tra i coniugi. 

3) Pagamento al 100% dei per­
messi per malattia dei figli nei primi 
tre anni di vita ed estensione anche 
ai padri lavoratori di questo permes­
so. Finora le madri hanno diritto di 
assentarsi ma senza retribuzione. Ve­
niva cioè sancito che una madre de­
ve sostituirsi gratis al medico, al­
l'infermiera all'ospedale (j bambini 
malati non vengono accettati nei ni­
di e negli asili). Estendere anche a,i 
padri questo permesso è un modo 
per arrivare all'uguaglianza del trat­
tamento normativa tra uomini e don­
ne a mettere in discussione che sia­
no solo le donne ad occuparsi dei 
figi i. 

4) Ampliamento sostanziale dei 
congedi per maternità. Questo obiet­
tivo deve essere precisato nella di­
scussione di massa. Anzitutto paga­
mento al 100% (e non all'80) dei 5 
mesi di congedo obbligatorio, 2 pri­
ma e 3 dopo il parto, Nel primo an­
no di vita del figlio le operaie hanno 
diritto, con le leggi attuali, a sei mesi 
di aspettativa pagata al 30 % , oppure 
a 2 mesi di permessi giornalieri di un­
ora ciascuno per cc allattamento " . 
Queste condizioni sono infami e pa­
recchie operaie cominciano a porre 
l'obiettivo della uguaglianza di fatto 
con le impiegate degli Enti Pubblici : 

4 ore pagate 8 durante il primo anno 
di vita del bambino. La maternità 
per i padroni è un lavoro massacran­
te da scaricare tutto sulla donna e 
gratis. Le donne proletarie vogliono 
farla pagare ai padroni, avere ,i nidi, 
controllarne la qualità: 

Per le operaie delle piccole fabbri­
che, la legge sulla maternità non 
viene neppure rispettata: Nelle gran­
di, si presta a strumentalizzazioni del 
padrone, I comitati di operaie nelle 
fabbriche, come struttura organizzati­
va aperta e più ampia del Cdf e del 
delegato. sono gli strumenti dell'in­
chiesta di massa, della costruzione 
della forza delle operaie, della di· 
scussione sulla condizione femminile 
in tutti i suoi aspetti. 

Le lavoratrici a domioirlio, per e, 
sempio, non godono di tutti i diritti 
previsti dalla legge sulla maternità, 
l,e casalinghe proletarie sono prive di 
qualsiasi diritto. Intorno alle operaie, 
nella loro lotta tutti questi strati di 
donne possono lottalre ed estendere 
le condizioni di miglior favore, 'Cam­
biando la legge sulla maternità. 

Il problema dei 
servizi sociali 

3) Il problema dei servizi sociali. 
La lotta per i nidi le gli asili è 

stata molto diffusa fra le operaie. 
In qualche fabbrica (es. la Farmitalia, 
parecchie chimiche, ecc.) il padrone 
ha costruito dei nidi per le operaie. 
Il rifiuto del nido di fabbrica è quasi 
dappertutto acquis,hto: le donne non 
vogliono portare i bambini in fabbri­
ca in ambi:enti inquinati e nncivi, con 
le difficoltà del trasporto. Sembra 
proprio di far vivere i bambini fin 
da piocolissimi, nell'inferno dei rit­
mi, della gerarchia, dei rumori, ecc. ' 
La possibilità di conquistare nidi! e 
asili fuori dalla fabbrica - nidi che 
possono quindi servire, ed essere 
controllati, dalle donne proletarie 
del quartiere - sta appunto nel le­
game con la lotta che si sviluppa fuo­
ri dalla fabbr,ilca. 

Tutti gli anni, in luglio e settem­
bre ci sono lotte nei quartieri con 
occupazione di stabili, di aree, e dei 
comuni, per avere gli asili nido. Que­
st'anno ci sono stati episodi signifi­
cativi di 'comitati di donne che non 
si sono accontentati dell'asilo ma 
hanno voluto controllare se si man­
gia bene, se è pulito e, in alcuni ca­
si, come si insegna e come vengono 
trattati i bambini. 

Quest'anno le cond,zioni materiali 
si stanno aggravando: il numero dei 
posti disponibil i è sempre più picco­
lo rispetto al numero crescente dei 
bambini ,che sono costretti a sotto­
stare ai doppi e tripli turni o a, star­
sene a casa. C'è un legame evidente 
tra la mancanza di questi servizi so­
ciali, la loro pessima qualità (si mol-

tipli'cano i casi di bambini maltrattati, 
anche per la scarsità del personale) 
e l'attacco all'occupazione femminile, 
il peggioramento generale delle con­
dizioni di vita delle donne. C'è 'anche 
un preciso legame politico tra la lot­
ta delle operaie e la lotta delle don­
na proletarie. Non si tratta di ripro­
porre 1'1 % del monte salari che i pa­
droni devono destinare ai servizi so­
ciali: finora la maggior parte di quei 
fondi infatti sono rimasti fino ad og­
gi inutilizzati. 

La strada giusta l'hanno indicata 
le operaie della Ducati, che hanno 
ottenuto 150 milioni per 3 asili da 
costruire nel quartiere intorno àlla 
fabbrica. E' fondamentale, insomma, 
che i padroni tirino fuori i fondi per 
i servizi socral i. 

Questo terreno di lotta ha delle 
evidenti implicazioni di carattere ge­
nerale, è legato al cambiamento .di 
governo, ma oè anche molto qualifi­
cante che i padroni debbano tirare 
fuori i soldi (le lavorant.i! stagionali 
di Rimini chiedono il 10% dell'utile 
dei padrini degli alberghi, per il sà­
lario tutto l'anno e per i nidi). Quel­
lo che è decisivo, è che la cc destina­
zione» di questi fondi non sia gene­
rica, ma molto precisa: tanti nidi, 
tanti Consultori, tante scuole, tante 
mense. Sul piano generale, l'obietti­
vo del Nido garantito per ogni bam­
bino, fino a 3 anni, è fondamentale 
e ha lo stesso valore della richiesta 
dell'affitto al 10% del salario. la de­
finizione, per ogni città e paese, dei 
bisogni delle donne rispetto ai ser­
vizi sociali, devono farla le donne 
proletari'e -stesse, per esempio le as­
semblee unitari~ dei comitati di don­
ne in lotta per l'asilo, delle operaie, 
delle studentesse di ogni città. 
- La lotta per i servizi sociali va le­

gata alla lotta per la loro gestione e 
per la loro « qualità ", i contenut.i del­
l'insegnamento, le condizioni materia­
li e sociali dei bambini. 

Lo scioglimento dell'ONMI è , un 
obiettivo da portare avanti in modo 
conoreto. Non come fa l'rUDI, che ci 
costmirsce sopra comitati unitari per 
la raccolta delle firme, ma per qr­
ganizzare cOll'cretamente la lotta 
contro la gestione clericale e priva­
ta delle strutture di assistenza per l' 
infanzia, e per la loro gestione da 
parte delle donne proletarie, 

Le stesse cose valgono per i Con­
sultori. In alcuni casi già' oggi i Con­
sultori aperti dal comune e control­
lati dai comitati di donne funzionano 
non solo per le visite ginecologiche, 
gli anticoncezionali , la discussione 
di massa sulla sessualità, ma come 
luogo di incontro e di organizzazione. 

Dalla discussione su questi obiet­
tiv i possono nasrcere comitati e 
gruppi di operaie nelle fabbriche che 
si riuniscono, li propongono con la 
lotta e li impongono in ogni istan­
za, a cominciare dal Consiglio ~i 
Fabbrica. 
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Argentina: dello generale GERUSALEMME • lSClopero terzo autonomo -----

I lavoratori si prendono le città 
sfidando lo stato d'assedio 

Attentato 
della 
Resistenza 
Palestinese. 
300 civili 
palestinesi 
arrestati 

Gli operai FIAT e delle multinazionali alla testa della lotta • Scioperi nell'impiego e 
nel commercio· Riunione dei comandanti delle tre armi al Ministero della Difesa 

BUENOS AIRES, 4 - Stato d'asse­
dio, scontri a fuoco nel corso delle 
dimostrazioni operaie, uno sciopero 
generale autonomo dalla burocrazia 
sindacale peronista che invano da 
tre giorni invita i lavoratori a ripren­
dere il lavoro, partecipazione alla lot­
ta non solo degli operai, ma anche 
degli impiegati e dei commercianti: 
questa la situazione in Argentina 
mentre sempre più insistenti si fan­
no le voci di un colpo di stato mi­
litare. 

La crisi del regime peronista sta 
trascinando con sè - e per la pri­
ma volta in modo così significativo 
- la credibilità presso le masse dei 
dirigenti sindacali della CGT. I qua­
dri intermedi del sindacato, alcune 
federazioni di categoria, e soprat­
tutto gli attivisti di fabbrica sfuggono 
ormai di mano ai burocrati, i quali 
si ostinano a giurare fedeltà alla pre­
sidentessa Isabelita Peron, tentando 
di ricucire i brandelli di una crisi 
senza vie di uscita a livello istitu­
zionale. Nella zona di Cordoba, il 
cuore della mobilitazione operaia, la 
provincia da cui è partito lo sciopero 

. 
generale autonomo, si è costituito un 
coordinamento per di rigere le agita­
zioni e garantire la prosecuzione del­
lo sciopero in forma organizzata. 

Le notizie, i nomi delle città in cui 
più forte è la partecipazione di mas­
sa alle manifestazioni operaie, quel­
li delle fabbriche parlano chiaro: Cor­
doba, Villa Costitucion, la cintura di 
Buenos Aires, la Fiat. Sono gli stes­
si operai che con le loro lotte hanno 
accompagnato il crescere della crisi 
di regime, gli stessi che rovesciaro­
no con l'insurrezione il governo mi I i­
tare nel 1973, portando Campora e i 
peronisti di sinistra al potere e che 
oggi hanno maturato la decisione di 
buttare giù dal seggio presidenziale 
la signora Peron e Lopez Rega. 

Quattro giorni fa, migliaia e mi­
gliaia di lavoratori si concentrarono 
- nel corso dello sciopero generale 
« ufficiale,. - sotto il palazzo presi­
denziale per appellarsi al presidente 
della repubblica. Ieri, e con molte 
probabilità anche oggi, gli stessi la­
voratori, e molti altri, cercano di rag­
giungere nuovamente il palazzo pre­
sidenziale, ma non per chiedere, ma 

Buenos Aires: in l'razza a fianco della classe operaia 

perché individuano nella presidenza 
della repubblica un obiettivo da col­
pire. 

La violenza delle manifestazioni 
odierne è paragonabile a quella delle 
lotte del 1972-73: al fuoco della po­
lizia a Cordoba e in altri centri si 
è risposto con le stesse armi; ovun­
que nonostante lo stato d'assedio 
cortei, manifestazioni e comizI si 
prendono le città sfidando l'enorme 
apparato repressivo dispiegato dallo 
stato. 

La grande rivolta operaia e popo­
lare di questi giorni non ha mancato 
di accelerare il caos ai vertici del 
regime: Lopez Rega, capo dell'ala 
fascista del peronismo e uomo forte 
del regime, è indaffarato a riCL~cire 
come può la situazione. Nella gior­
nata di ieri è stata sventata un'im­
provvisa secessione dei senatori del 
partito peronista che si erano già 
accordati con l'opposizione per la 
elezione del nuovo presidente del 
Senato facendo le scarpe a Lastiri, 
attuale detentore della carica e uo­
mo di Lopez Rega. 

Ma le voci di una rottura interna 
al giustizialismo si fanno sempre più 
forti e si accentua i I distacco dalle 
posizioni governative del maggiore 
partito di «opposizione ", il radicale, 
che ha chiesto la costituzione di un 
nuovo governo con la partecipazione 
dei militari. In questa situazione il 
futuro del governo è sempre più 
inc.erto. AI ministero della Difesa è 
stata convocata oggi una riunione dei 
comandanti delle tre armi per verifi­
care l'atteggiamento dell'esercito; in 
base ai risultati di questa riunione il 
ministro degli Interni ' ha diramato 
un comunicato in cui si afferma che 
un golpe non è nelle intenzioni del­
le gerarchie militari. 

Da segnalare la ripresa di attività 
dei killers delle AAA che proprio in 
questi giorni hanno assassinato tre 
militanti della sinistra: il nuovo in­
tervento degli squadroni della mor­
te di Lopez Rega pe'rò non può mu­
tare il quadro della situazione; sta­
volta i conti non si fanno in una 
guerra di sterminio contro i Monto­
neros e l'ERP, ma con la forza im­
mensa della lotta operaia. 

• 

Da oggi Capo Verde 
è indipendente 

l'-ardpedago de"'e 'l'So~e di Oapo V'ef1de Iè da oggi 'in:dipendente. 
L'ex colonia 'I){Hi~oghese ver,rà d'ora 'Ì'n ava'nlN govef1nata dal PA'IOC, 
ma 'senza veni're per Iciò annessa alMa GUinea '!3li1ssau, oon cui co­
munque dividerà Unta comune Irappl'es'enJtanza diplomaNoa nei ·confron­
ti deIJ.l'es!l!ero. Si 'Ì'natrta di una -evirdenrte formula 'di compromes­
so, trans1iJtoni'a-, destinarta ad esS'ere <sostirtuita i'n flJ\t1uro 'ODn una 
federazione ka li due paesli. ,Una lfol'mUiI'a 'che ha l'a 'su·a I1étdri-ce 
neltle ten'den~e pa'rZ'iailmente autonomilste degilli a'biitami drelJil '-al'ohpe­
lago ne-i 'Conlfronti detltlla Guinea Bis'S'au, che ancora un anno fa ve­
l1livano a11imenltate daNo stesso govemo di 'l!ilS-bona delsilderOls'o di 
mante<nene ~: I suo dO'mi'nio - Spinola Ie<r.a anoora lal 'POitere - su 
qU1elSlt>e li'S'ole stroteg,ioamente così limportanJ!li 'per j.J ,conrtJrdll,o de'He 
rotte 'llJIngo II'Afr-ica oDcidentale. OU81Slte manDvre sono stalte 5colnifi'c­
te: Oapo Vleflde è re·alme'l1.tre 'im:lilpen'deme, 'e 'pe<l'seguilrà - afferma il 
PAIGC - una polhilbica di non ailline'amenro al di fuoni di og'ni blocco 
milllit<alre. 

BARCELLONA 

Sciopero' degli edili 
Ronde operaie in tutti i cantieri 

BARCELLONA, 4 - I 15 
mila edili della provincia 
di Barcellona sono in scio­
pero dall'inizio della setti­
man,a per il contratto di 
lavoro. Ieri oltre un mi­
gliaio di lavoratori si so­
no concentrati di fronte 
alla sede del sindacato 
« ufficiale» nella quale era 
in corso una riunione im­
posta dalla base, di oltre 
80 delegati che dovevano 
decidere le forme di lotta 
da adottare nei prossimi 
giorni. Gli operai si sono 
poi diretti in corteo fino 
alla cattedrale della città 

• 

di fronte alla quale è stato 
improvvisato un comizio. 
Ronde operaie girano tut­
to il giorno per la città 
per far rispettare in tut­
ti i cantieri la decisione 
di sciopero; la polizia non 
si è fatta vedere ed è stato 
operato un solo arresto. 

Lo sciopero degli edili 
di Barcellona acquista un 
indubbio significato politi­
co nel momento in cui in 
Spagna tra iniziativa ope­
raia e manovre reaziona­
rie, come i processi-garro­
ta in corso contro militan-

ti dell'ETA, si gioca il fu­
turo del paese dopo. 
Franco. 

Dalla proclamazione del­
la settimana di lotta del 
mese scorso da parte del­
la « Giunta democratica ''', 
le lotte proletarie non 
hanno conosciuto pausa; 
le recenti elezioni delle 
Commissioni Interne, tol­
lerate dal regime, hanno 
imposto una secca sconfit­
ta del sindacato fascista e 
la elezione maggioritaria 
dei rappresentanti della si­
nistra. 

cc Intensificheremo le azio­
ni nei territori occupati» 

GERUSALEMME, 4 - Nonostante 
i tentativi di metterla alle corde con 
il feroce attacco dei fascisti della 
Falange in Libano, la Resistenza Pa­
lestinese non perde di vista l'obietti ­
vo fondamentale della liberazione 
della Palestina. Ieri, nel corso di 
una intervista concessa ad una agen­
zie di stampa internazionale, Arafat 
a nome dell'OLP ha annunciato che 
la Resistenza, in vista di un più che 
probabile sbocco militare dell'attuale 
crisi delle manovre diplomatiche in 
Medio Oriente, intensificherà le 
azioni di guerra in territorio occupa­
pato dagli israeliani. 

« L'obiettivo di Israele è distrugge. 
re I 'OlP» ha detto Arafat - sottol i­
neando che l'intensificazione delle 
azioni militari in patria serve anche 
a dimostrare la forza dell'Organizza­
zione di Liberazione della Palestina, 
che è uscita forte quanto prima daUa 
crisi di Beirut. 

Stamani a Gerusalemme un com­
mando palestinese - scrive l'agen­
zia Wafa, portavoce ufficiale della 
Resistenza - ha compiuto un atten­
tato nel cuore della Città; l'attentato, 
sembra una bomba ad alto potenzia­
le, ha provocato la morte di 14 per­
sone e il ferimento di altre cinquan­
ta. La fonte palestinese precisa che 
l'attentato è stato compiuto da un 
gruppo di militanti con base all'inter­
no dei territori occupati. Come al 
solito inizialmente le autorità militari 
israeliane avevano cercato di mi­
nimizzare la gravità dell'attentato, il 
bilancio delle vittime è tuttora uffi­
cioso. 

ULTIMA ORA: Oltre 300 civili pa­
lestinesi sono stati arrestati dalle 
forze di sicurezza israeliane. 

ETIOPIA - Gli SCOpi della riforma agraria, secondo l'Ethiopian Herald 

" Rendere l'intero popolo politicamente cosciente e attivo" 
(C te associazioni contadine sono la spina dorsale, politica, sociale e economica dell'Etiopia socialista )) 

L'articolo che riproducia­
mo è apparso sull'(, Ethio­
pian Herald» del 1S giu­
gno scorso, a firma Jacob 
W. Mariam, con il titolo 
«Avanzare assieme alle 
masse ". Pubblicato diret­
tamente dal ministero del­
l'in formazione, l'Ethiopian 
Herald è praticamente l' 
organo ufficiale del regime 
di Addis Abeba. 

Siamo quindi di fronte 
ad un documento « di pri­
ma mano» sul processo 
politico e sociale che il re­
gime militare ha avviato a 
partire dal febbraio del 
'74, quando si verificò, 
·contemporaneamente ai 
grandi scioperi di Addis 
Abeba, il primo ammutina­
mento dell'esercito contro 
il negus. La pubblicazione 
stessa di questo articolo 
sull'« Ethiopian Herald" 
indica che esso riflette, 
quanto meno, una delle po-

. sizioni presenti nel Derg 
(il Consiglio militare prov­
Visorio): organo certamen­
te - si vedano anche gli 
articoli di « Le Monde» da 
noi ripresi 1'8-9 e il 14 
giugno di quest'anno - at­
traversato da profonde 
Contraddizioni interne, ma 
nel quale la tendenza favo­
revole ad una radicale ri­
forma agraria ha fino ad 
oggi prevalso. Alla stessa 
linea di pensiero si rifà 
questo articolo, frutto di 
un'applicazione alla speci­
fica situazione etiopica del­
l'elaborazione dei compa­
gni cinesi. 

Ci pare utile riprendere 
questo documento anche 
Perché sul processo rivo­
luzionario etiopico - frut­
to indubbiamente della 
Scarsità di informazione -
circolano oggi, anche nella 

sinistra, giudizi affrettati 
ed incompleti. Giudizi che 
tendono a dare per risolte 
- e tutte a destra - le 

- contraddizioni dell'Etiopia 
di oggi: un esempio è l'ar­
ticolo uscito, a firma W.H. 
due settimane fa circa, sul 
« Quotidiano dei Lavorato­
ri» nel quale - oltre ad 
un sostegno acritico nei 
confronti dell'ala « Forze 
Popolari» della guerriglia 
eritrea, che in realtà è l'ala 
di destra del movimento di 
liberazione in Eritrea si 
dava per scontato il carat­
tere « di capitalismo di 
stato» che sarebbe stato 
assunto dal governo mili­
tare, senza tenere in nul­
la presente il movimento 
di massa che, come già 
abbiamo a suo tempo do­
cumentato, a partire dalla 
riforma agraria si è svi­
luppato nelle campagne e 
nelle città etiopiche, e il 
cui rapporto con il movi­
mento dei militari non ap­
pare certamente a senso 
unico. 

Detto questo, si deve co­
munque ricordare che giu­
dizi quali quelli espressi 
dal giornale di Avanguar­
dia Operaia colgono una 
contraddizione profonda 
del processo rivoluzionario 
in Etiopia: la mancata so­
luzione del problema eri­
treo e anzi, la continuità 
della repressione armata, 
contro il FLE. 

Le atìWvità agricole prov­
vedono al sostentamento 
della larga maggioranza 
del popolo etiopico. Si di­
mentlÌ.ca spesso che <la mo­
derna industria e l'artigia­
nalto -tredizionale coprono 
non -più dell'8% del PNL. 
L'industria moderna impie-

ga solta'lllto l'l % -del·la for­
za laworo. 

Le statJistiche dimostra­
no che in Emopia ci sono 
circa 5 rnioi,joni di Inudei 
f.amHiari contadini. Il red­
dito 'Pro capi te rurale era 
nel 1969 eLi 109 dollLliri, dci. 
qua.li solo U'I1 terzo mone­
tario. Sempre sci MIni fu 
il reddito pro capite urba· 
no era 680 dol'larJ dci. quali 
il 95% monetario. Ci,to 
queste oi,fre per evidenzia­
re -la 'larga sperequazione 
di redditi Itra le aree ur­
'bana e ·rurlllie. Artigianato 
trad~2'Jionale e ;Ì'I1dustria 
moderna impiegano sol'O H 
5% della forza Javoro eLio­
pica. Il che vuoI dire che 
l'algricoltura - spiona dor­
sale dell'economia etiopica 
- dà lavoro al 95% della 
forza lavoro del paese. Né 
si dovrebbe dimenticare 
che l'artigianato tradizio­
na-Ie impiega ,forza lavoro 
quattro 'Vol,te superiore a 
quella del setltore industria 
le moderno ... 

I laworatori dell'indu­
striLli si sono trovati in una 
poffizione più vantaggiosa 
per promuovere i loro in­
teressi. Essi hanno potuto 
contrattare 'Per attenere 
una migldore paga e una 
rniglliore condizione di la­
voro attraverso i loro sin­
dacalti, nel corso deg;li an­
ni passati. Sebbene costlÌ­
buisoalIlo una fraz,ione nu­
mericamente ,jnsignifiicante 
-della .forza laworo totaole 
del paese, giocano un ruo­
lo politico più ti mportan te. 

Il futuro appaPViene a 
tutti i lavoratori deJ.l'Etio­
pia. E' impontante che mi­
gLi.aia d~ Llissociaz.ioni con­
tadine siano state recente­
mente IÌstituite ovunque nel 
paese. -Ciò è Slignificativo 
per due ragioni : da wna 
-parte queste associaz,ioni 

SUI GIORNALI ETiOPIC1. Questa foto di c( giovani lavoratori della Comu­
ne di liangtsun, nello Huihsien n, è apparsa sull'« Ethiopian Herald n del 
27 aprile scorso, assieme ad un articolo dal titolo « Fabbriche dirette dai 
contadini nella Cina centrale n_ Sull'" Ethiopian Herald sono frequenti arti­
coli firmati da stranieri - cinesi, russi, jugoslavi, bulgari, nordcoreani -
che trattano delle riforme agrarie e sociali attuate nei rispettivi paesi. 

sono gli strumenti essen­
:mali deMo sV'illuppo econo­
mico delle ca.mpagne; dall' 
altra semo queste associa­
zioni che devono giocare 
il ruolo politico dominante 
nell'immedilllto futuro del­
l'Etiopia. 

Nel,le nostre. pr,incipali 

città e centri abital'i c'è 
spesso malcontento nei 
confron<ti dei membri del­
le classi relativamente agia­
te che cercano di parlare 
in nome di tutta la popola­
zione lavoratrice della ter­
ra. AI momento attuale 
non c'è nulla di sostan-

zialmente errato in questo 
atteggiamento. Per quel 
che riguarda ,la popolazio· 
ne contadina sfruttata del 
paese, il vantaggio più im­
portante acqui~ito negli ul­
timi 18 mesi è stalto la na· 
zionalizzazione della terra. 
Questo provvedimento ha 

reso tI contadino til pieno 
benetiiciamo dei frutti del 
proprio lavoro. 

Come ricordavo prima, 
tutnavia, ·le misure di ri­
fonma devono colmare 'l' 
enorme dis.J<iver.Io economi­
co fra le aree urbane e 
rurale. Il che naturalmen­
te, iodude il cospkuo di­
slivello fra i reddi tJi dei ·la­
voratori industriali e agri­
coli. Al momento alttua'le 
il reddito pro capite nel:le 
aree urbane è più che sei 
volte superiore a quello 
delle 3/ree rurali. Questo o­
biettivo potrà essere rag­
g1iunto solamente quando i 
contadini avranno un ruo­
lo più a<ttivo nel determi­
nare il loro destino e quel­
lo del paese. E' obiettivo 
dichiarato del Cemsig,!.io 
Ammiruistrativo Mil,itare 
Provvisorio spianare la 
strada all'eventuale costru· 
zione di un pa-rtito poli­
tico che Tiunisca « l'intero 
popolo» etiopico e non 
semplicemente tu ed io. 
I -lavoratori industriali, gli 
.jnsegnanti e gli studenti 
nelle aree urbane non rap­
presentano tutJto il .popolo 
etiopico. H 95% della for­
za lavoro deve ancora far 
sentire la propria voce. 

Spesso trovai molto dif­
ficile credere che così gran 
di mutament,i poli1>ici po­
tessero essere raggiuntoi ,in 
un paese come il nostro, 
così radicato nel feudale· 
~imo, in un periodo di 
tempo così breve. Ma quel· 
lo che era sembrato im­
possibile è accaduto, e pa­
cificamente. Ciò che ora ri· 
mane da fare è li-l conse­
guimento dell'obiettivo, re­
lativamente semplice, di 
ripulire le nostre città dai 
lacchè e dai cani da guar­
dia del feudalesimo. 

E' consolante notare che 
non mancano aEfabto gli 
sforzi ·per consolidare i 
successi deJ.la RJÌvoluzione 
Emopicr. Ciò sta avvenen-

do atbraverso l'.jsbituzione 
di associazion.j contadine in 
tu.tti gli angoIri del paese. 
E' di capitale importanza 
mobilitare l'intero popolo 
non solo per stimolare lo 
sviluppo economico del 
paese ma anche per ren­
derlo politicamente coscien 
te e attivo. 

Le associazioni cOilitadi­
ne sono ,importanti stru· 
menti di mutamento. I la· 
voratori delle Comllili<tà di 
Sviluppo, -i funzionari del· 
,lo sviluppo agricolo, gli uf- . 
ficiald sa'l1i tar.i , possono 
contribuire molto al pro­
gresso del paese <fornendo 
'la guida e la direzione ri­
chiesta. E' anche necessa­
rio istrituire cooperatlÌ'Ve di 
credito e di mercato per 
faoi,liitare ' la produzdone e 
la distribuzione dei beni 
-agricoli. 

Tuttavia, ciò che è anco­
ra più importante di tutte 
queste cose è la mobilita­
zione della popolazione ru­
rale per la sua partecipa­
zione alle attività politiche 
che riguardano il destino 
dell'Etiopia. AI fine di sal­
vaguardare gli interessi 
delle larghe masse del po­
polo etiopieo, è vitale per 
ogni organizzazione politi· 
ca comprendere tutti i la· 
voratori_ Fino ad oggi, il 
95 per cento della forza 
lavoro del paese - quella 
im.piegata nell'agricoltura 
e nell'artigianato tradizio­
nale - non è stata politica­
mente cosciente e attiva. 

Tutte ,le persone di buon 
senso che hanno a cuore 
il nos tro pae~e non posso­
no non applaudire alla isti­
tuzione delle associazioni 
contadine che si vanno dif­
fondendo, come wna febbre 
in tutto il paese. Contra­
r'Ìamente a ciò che alcuni 
intellettuali daUa vista cor­
ta pensano, il futuro pro­
g;resso poli tico, sooiale e 
economico dell'Etiopia sa­
rà posto su fondamenta 
più sicure solo qua'l1do con-

tadini, i tessitori, i fabbri, 
i conoiatoTi, i ,lavoratori 
industriali, gli insegnMlti e 
tutti gli altri cammmeran­
no .fianco a fi3Jnco per pro­
muovere gli IÌnteressi del 
paese. 

Sebbene difendano gIri in­
teressi delle ,larghe masse, 
i lavoratori industriali e 
gl,i insegna'Il ti rappresenta­
no meno che ~l due per 
cento della forza lavoro in 
Etiopia. Membri delle For­
ze 'P'rogressiste nnViiati d3Jl 
Conffiglio Amrmnistraltivo 
Mili<tare Provv-isoI1Ìo stanno 
perseguendo ora i-I gronde 
obiet~ivo di org.anizzare 
contacLirui e artigiani per­
ché ,facciano sentire la lo­
ro voce a'ttraverso le as­
sooiaz;ioni che si vanno for­
mando adesso nelole aree 
rurali. 

Il .primo signifioato della 
parola « democrazia" è che 
tutti coloro che sono Pi­
guardati da una decisione 
debbono avere la possibi-
1ità di partecipare llI11a sua 
elaborazione. r.J secondo si­
gnifiical1:o della democrazia 
è che preva-lga la volon tà 
del,la maggioranza ... 

Le associazioni contadine 
sono la srpina dorsale po· 
litica e economica dell' 
Etiopia sOCÌ'alista. I con­
tadini, che costituiscono il 
95 per cento della forza 
lavoro ~n Etiopia, devono 
essere adeguatamente pre­
parati, attraverso ,le loro 
associazioni, ad essere po­
~iticamente coscienti ed at· 
tivi. E' nel rruigliore in,te­
resse dell'Etiopia che l'or· 
ganizzazione poli bica Piuni­
sca tutto il popolo. Come 
lavoratori industriali, co­
me ~nsegnant<i e intellettua­
li urbani, perciò, è nostro 
sacro dovere ava'l1zare a 
fianco delle larghe masse 
con tadine del popolo. Dia­
mo la possibilità di met­
tersi alla pani con noi, at· 
traverso .['is ti tuzione di as­
sociazlorui autonome. 

A:vanti verso i socialismo! 



6- LonA CONTINUA 

Crollo 
verticale 
della 
produzione 

Nel mese di maggio di 
quest'anno, in piena cam­
pagna elettorale, mentre 
il ministro Colombo blate­
rava sulla ripresa già in. 
atto, e ben prima che Il 
risultato del IS giugno fa· 
cesse sentire i suoi cata· 
strofici effetti sulla situa· 
zione economica, l'indice 
della produzione industria· 
le è caduto del 18,7 per 
cento, cioè di quasi un 
quinto rispetto al corri· 
spondente mese dell'an­
no scorso. I dati forniti 
dall'lstat - e quindi già 
abbondantemente manipo­
lati in senso filodemocri­
stiano - illustrano un ca­
Io continuo della produzio­
ne che non offre alcWl 
appiglio alle illusioni di 
una prossima « ripresa »: 
rispetto al corrispondente 
mese dell'anno precedente 
la produzione industriale 
ha avuto 11 seguente anda-

mento: maggio 1974: +7.1; 
giugno: +6,4; luglio +4,9; 
agosto: ~; settembre: 
+3,4; ottobre (siamo nel 
mese in cui la stretta cre­
ditizia e fiscale comincia 
a far sentire seriamente i 
suoi effetti con una onda­
ta di messa in cassa inte­
grazione): -3,9; novembre: 
-11,6; dicembre: -8,3; 
gennaio 1975: -14,8; feb­
braio: ---"'7,3; marzo -14,6; 
·aprlle: -9,7. 

Dove stia il « punto di 
svolta» di questa china 
(vale la pena ricordare che 
nel suo discorso di insedia­
mento Moro lo aveva indi­
cato proprio nella metà del 
1975, cioè ora ... ) non è da­
to di sapere. Nonostante 
le politiche reflazionistiche 
adottate da USA e Genna­
nia Federale, il mercato 
mondiale non tira e la do­
manda estera - unica va­
riabile da cui dipende la 
possibilità di una inversio­
ne di tendenza in Italia -
è in continua diminuzione. 

Rispetto al 1970 la pro­
duzione industriale è sa' 
lita solo di 5 punti: un 
punto all'anno: è quello 
che si chiama stagnazione, 
se la china imboccata nel 
corso dell'ultimo anno non 
presentasse le dimensioni 
di un vero e proprio crol­
lo, analogo a queill che 
caratterizzavano le crisi ci­
cliche nel corso del secolo 
scorso. 

I mesi prossimi, in pie­
na coincidenza con la sca­
denza contrattuale, saran­
no un periodo di attacco 
forsennato all'occupazione 
e al salario. Una risposta 
di classe a questo attacco 
si profila già ora come an­
tagonistica rispett~ a qual­
siasi ipotesi di gestione 
« manovrata» della crisi. 

Alla Sampas, dopo :il blocco delle 
• • merCI, iSI passa all'occupazi;one 

Nella zona romana ora sono tre le fabbriche occupate 

MILANO, 4 - L'assem­
blea dei lavoratori della 
Sampas-Pocchetti ha ieri 
deciso l'occupazione degli 
stabilimenti di Milano e 
di Pizzonasco per respin­
gere i 32 licenziamenti e 
lo smantellamento della 
fabbrica. L'occupazione è 
stata decisa dopo oltre un 
mese di blocco dei prodot­
ti finiti per respingere le 
provocazioni e i tentativi 
di divisione della direzione 
che, nei giorni scorsi, dopo 
aver chiamato per ben 
cinque volte i carabinieri 
e la polizia, ha licenziato 
nove lavoratori (tra cui 5 
membri del C.d.F.) e ha 
denunciato 25 operai (tra 
cui 7 del C.d.F.) per il 
blocco dei prodotti finiti. 

Sale così a tre il n'Ume­
ro delle fabbriche occupa­
te nella zona di Porta Ro­
mana: Sampas, Tavella, 
Pini. Alla Tavella, una fab­
brica grafica di 150 operai, 
il padrone ne ha licen­
ziati 50. 

Per mercoledì 9 luglio 
è stato indetto un presidio 
in piazza Medaglie d'Oro 
che deve diventare un mo­
mento di incontro e un 
punto di riferimento poli­
tico e organizzativo non 
solo per le fabbriche del· 
la zona romana, ma per 
tutte quelle che sono o in 
lotta o occupate contro i 
licenziamenti, la cassa in­
tegrazione, lo smantella­
mento. 

Nella fabbrica, occupata 
da circa un mese, gli ope­
rai lavorano producendo 
manifesti, volantini e ma­
teriale di propaganda del· 
le loro lotte. Alla Pini, oc­
cupata contro la richiesta 
di 32 licenziamenti, incom­
be sempre la minaccia del­
lo sgombero, sventato la 
prima volta lO giorni fa 
durante la partecipazione 
al presidio di numerosi 
operai di fabbriche della 
zona. 

I çompagni che parteci­
pano aHa commissione di 
lavoro sulla situazione or­
ganizativa delle sedi si 
riuniscono martedì a,ue lO, 
m via -Damdolo. 

CIRIO 
delle S'i,rene ha avuto II"effetto -di met­
tere sl.J!l pi'ede di guerra li prdl,etari 
dell quarti'er·e ·che sono 'suhito s'C'e:sli 
'iln strada. I oinque bloc·chi 's-tradai'i, · 
che 'erano 'in funzione dalll'e 11, sono 
'Stati oosì rinf.orzati. 1III 'corso S. 'Gio­
vanni, bloocato e svuotato da~ traf­
N co dell,I e auto e dei 'cami on, s'e ,l'O 
godono Ir bambini, ·che ,rilOalmeme 
'r.ies'cono a giocar,ci a pa111loO'e -tra un 
blooco ·e ,l'alltbro. 

Di fronte a questa ,r'eazione masS'i·c­
cia, dopo un paio d'ore 'i palliziotti 
hanno prefe'rito 'l'i'ti'rarSii. AIIiI'e 15 'Sono 
arriva,ti ,in colileo .gl'i operai delll·a ta­
tografi.ca con Ile bandi:ere ross'e a,l gri­
do di « 11,a Oi'rio non si tooca». DaN' 
Ital:trafo sono 'stati 'caociati 'i diol'Ì'gen­
ti e glH 'Operai si preparalnQ a oonHui­
r:e davanti alHa fabbri,ca. C'è una ,gros­
'sa tensi'One 'e ,comba1'f:ti'\,nittà, Ila di'scus­
sione è fortissima: la volontà comune 
è quell,la d i far'e :ilmlmediatament-e . s'e 
ar'rivaono a,l1tri operai, un corteo odi tut­
ta Il a zona e di an!dare ailia prefettura. 

S'i è saputo 'infa111Ji ohe 'iII padrone 
Signol'i'O'i deHa SME ha fi.néllimente 
accettalto di liincan1!rars,i <con ,iii OdF 
que1sta sera aHe 1'8,30. I bloochi su'l 
corso continuano, quelilio della ferro­
via è stato tolto. 

SOTTU FFICIALI 
Linate da una pantera della polizia 
(\e rivendite erano in sciopero), t'a­
stensione dall'uso della mensa da 
parte dei sottufficiali dei finanzieri 
di stanza all'aeroporto, si moltiplica­
no le dichiarazioni di appoggio da 
parte della PS, della Guardia di Fi­
nanza, dei Vigili del Fuoco, vigili ur­
bani e persino di numerosi sottuffi. 
ciali dei carabinieri. 
RIMINI 

Lu-nedì i sottufficial·i' si sono mobi­
litati scendendo in piazza a Rimini 
in 2'50 in una silenziosa manifestazio­
ne. ì fatti sono cominciati lunedì 
scorso quando, per solidar,i'8tà con il 
sergente Sotgiu arrestato a Roma, i 
sottufficiali sono usciti con un ma­
nifesto dove chiedevano , tra l 'altro, 
di essere trattati come lavoratori, un 
migliore trattamento economico , una 

riforma assistenziale per il riassetto 
delle carr,iere, la riforma dei codici 
fascisti e la possibilità di potersi de­
mocraticamente esprimere all'interno 
delle caserme. La 'repressione delle 
gerarchie ,è stata immediata, infatti 
durante radunata generale convoca­
ta per l'occasione il comandante ha 
fatto minaccie di galera ma non ha 
potuto f·inire il discorso perché co­
stretto ad andarsene a suon di fi­
schi. Mercoledì poi sempre nella ca­
serma dell'aeronautica i soldati di 
leva si sono rifiutati di mangiare un 
rancio indecente con uno sciopero 
della fame. 

Sempre mercoledì i sottufficiali 
hanno distribuito nella caserma un 
volantino che preparava la giornata 
di lotta del giorno successivo. La 
lotta c'è stata ed è stata compatta 
infatti 398 sottuficiali su 400 hanno 
rifiutato il rancio. Nel pomerigg·io 
sono scesi in piazza Cavour per un ' 
ora anche se il comandante dell'ae­
roporto di Rimini aveva cercato di 
impedire la mobilitazione a qualunque 
costo. arrivando a chiudere i cancel­
li di recinzione del villaggio dove vi­
vono i militari. 'Nella piazza erano 
presenti anche quei sergenti di Cer­
via che ieri avevano dato v,ita ad una 
protesta nel loro aeroporto. Giovedì 
sera c'è stato uno sciopero del ran­
cio che ha visto la partecipazione 
di tutti i sottufficiali. 
FOGGIA 

Anche i sottuffic iali della Scuola 
di Volo Basico Avanzato di Amendola 
('Foggia) e quelli della base aerea di 
Gioia del Colle (Bari) hanno diserta­
to le mense. La lotta si è così este­
sa anche alle Puglie. ila cosa signi­
ficativa, e che non può essere consi­
derata casuale, è che l'estensione a 
questa regione è avvenuta lo stesso 
giorno in cui ·i soldati di Bari aveva­
no indetto, e poi attuato , un minuto 
di silenzio in mensa per rivendicare 
la liberazione del soldato Barbera e 
del sergente Sotgiu. 

Altre manifestazioni 'si sono tenute 
a Grosseto, con Ila partecoipaz'i,one di 
una oi'l1'quant.j'na 'cN sott'uff.idalli e a 
Cagliari, dove erano in 200. 

CATANZARO 

Potenti interessi dietro 
l'assassinio del magistrato 
Ma gli inquirenti indagano sulla ({ congiura» di un grup­
po di detenuti 

LAMEZIA TERME, 4 
Le indagine per l'uccisio­
ne del magistrato France­
sco Ferlaino non hanno 
ancora dato il minimo ri­
sultato. Carabinieri e po­
lizia, coordinati dal capo 
della Criminalpol Li Don­
ni, arrivato stamane da 
Roma, non sono riusciti 
a stabilire né il numero 
esatto degli assassini (era· 
'no 2 o 3?), né il tipo di 
auto che è servita loro per 
compiere il delitto e fug­
gire. 

I testimoni rintracciati 
«non hanno visto nulla » 
e altrettanto vale per l'au­
tista di Ferlaino: il cofa­
no aperto dell'auto del ma­
gistrato gli avrebbe impe. 
dito di rendersi conto di 
quanto stava accadendo. Si 
ripete anche sotto questo 
riguardo il copione obbli­
gato dei delitti di mafia: 
omertà assoluta. Scaglione 
fu ucciso allo stesso mo­
do, in una strada affollata 
di Palermo e in pieno 
giorno, ma nessuno ha mai 
fornito elementi sugli as, 
sassini. Le ipotesi che 
vengono avanzate sono o 
ricostruzioni indirette, fat­
te sulla personalità del· 
l'avvocato generale e sulla 
sua attività giudiziaria, o 
su indizi tanto labili da 
apparire almeno per il mo­
m e n t o come illazioni. 
Iscritto alla DC fin dal 
dopoguerra, legato agli 
ambienti ecclesiastici ca­
tanzaresi e alle famiglie 
più potenti della Calabria, 
fratello di uno dei più 
grossi speculatori edili di 
Napoli e presidente della 
squadra del Napoli, Fer­
laino aveva avocato al pro­
prio ufficio tutte le inchie­
ste sulla «Anonima Se­
questri », a partire da 
quella per il rapimento 
dell'agrario Calì, suo arni­
co personale. E' probabil­
mente dal giro degli enor­
mi interessi criminali le­
gati ai sequestri che è ve­
nuta la sentenza di morte. 
Nella «'ndrangheta » la 
mafia calabrese, i vecchi 
equilibri interni, sono 
sconvolti dalla scalata di 
nuovi persona~gi e negli 

PUGLIA 
Domenica aMe 9,30 nella 

sede dd IBari niun~one dei 
respons-abi-hi -di sede del,la 
regione sulla campagna e. 
leutorale e i risultati del 
15 ,giugno. · Sarà presente 
un compag>n.o della segrete­
ria naziona.le. 

ultimi mesi si sono molti­
plicati i regolamenti di 
conti sanguinosi che han­
no avuto per epicentro la 
zona di Reggio Calabria. 
Ma non è escluso che lo 
omicidio possa avere ra­
dici ancora più lontane: 
Ferlaino nel '73 aveva pre­
sieduto la corte catanzare­
se che mandò praticamen­
te assolti i 90 della «nuo­
va mafia» palermitana. La 
sua figura di « magistrato 
integerrimo » che aveva 
dichiarato guerra all'ono­
rata società, dipinta senza 
eccezioni da tutta la gran­
de stampa è forse meno 
solida di quanto si so­
stenga. Nonostante questi 
elementi le indagini si 
orientano in tutt'altra di. 
rezione. 

Gli investigatori stanno· 
esaminando la vicenda del 
cosiddetto « piano Datti­
lo », una sorta di congiU).'a 
preparata da dùe ·detenu­
ti del manicomio giudiZia­
rio napoletano che avreb­
be previsto l'uccisione di 
un commissario di polizia 
e di un magistrato oltre 
alla fuga da Porto Azzur­
ro di Michele Dattilo. Que­
sti, arrestato a Lamezia 
come capo presunto del­

-l'anonima sequestri sareb-· 
be stato in procinto di 
evadere quando nel no­
vembre scorso la polizia 
fece irruzione nella sua 
cella. Anche se l'anonima 
sequestri è il ptmto di 

TORINO 
Ai compagni del PUemonte. 

Giovedì e venerdì .u no­
s-1ro quotidiano non è aNi­
vaito nelle ediicOlle del Pie­
monte a causa deJ.Jo scio­
pero negli aeroporti. In 
questi casi la di-s~,ril>uzione 
viene effettuata ugualmen­
te iù giorno successivo. I 
compagni sono ,invitati a 
richiedere e diffondere as­
s~eme a'l giornale ili oggi 
anche i numeri arretrati 
contenenti fra l'altro ÌIl 'ma 
teriale preparatorio deJ 
Convegno nazaonalè ope­
raio, la risol~ione del Co­
mitato ' Naziona1le di Lotta 
Continua e gli articoli sul­
la lotta alla FIAT. 

A Ravenna, in un inci­
dente in moto, è · morto 
questa . notte li compagno 
Claudio Magri, operaio 
metalmeccanico della Bel­
trami. I compagni di lotta, 
nel ricordarIo con affetto, 
sono vicini ai familiari. 

partenza dell 'indagine, il 
fare riferimento alle co­
spirazioni di un gruppo 
di detenuti anziché all'in­
treccio degli interessi co­
stituiti che muovono le fi­
la dei rapimenti, non 
sembra destinata a chiari­
re le circostanze materiali 
dell'omicidio e soprattutto 
a risalire ai mandanti . 

AREZZO 
Contro il sequestro del­

la mostra sull'organizza­
zione democratica dei sol­
dati e denuncia per vili­
pendio alle Forze Armate, 
sabato 5 alle ore 21 in 
piazza Crucifera comizio e 
spettacolo musicale con 
Enzo del Re, Marco Chia­
vistrelli e Alfredo Bandel­
li. 

SCHIO--
Sabato 5 ore 16 al cine­

ma «Campana» di Mara­
no, assemblea operaia con 
audiovisivo sugli scontri 
per la liberazione di Spa­
dafina e contro la violen­
za dello stato. Partecipe­
ranno un compagno di Pa­
dova e Salvioni di Berga­
mo. 

Domenica 6, ore 21 a 
Braganze in piazza Mazzi­
ni festa proletaria con can­
zoni e diapositive. Parte­
cipa il canzoniere proleta­
rio di Mestre. 

TORINO 
Sabato 5, assemblea di­

battito dei comitati di loto 
ta e dei collettivi delle 
donne nei giardini di pa· 
lazzo Reale a piazza Ca­
stello, oppure a palazzo 
Nuovo. 

La riunione del S.d.O. 
è rimandata a dome· 
nica 13 luglio ore 9. 

TORINO 
Sabato 5 t1ugHo ailile ore 

14 nei gianlùni ~nteI1I1i del 
Palazzo Rea.le in piazza Ca­
stello assembJea-dàb:attito 
mdet:ta dai collettivi e dai 
comÌlta'ÌÌ di ilotlta de].le don­
ne di Torino. 

COORDINAMENTO DEI 
LAVORATORI DEL CRE­
DITO 

Sabato ore 15, a ·Roma, 
nella sede dei Circoli Ot­
tobre, in via Mameli 51. 
degli obiettivi politici, nel­
lo scontro contrattuale. 

Sabél'1:o 5 lug~io 1975 

DC: sinistre e destre 
si contendono 
la bandiera 
dell' anticomunismo 

Una cronaca politica 
stanchissima. Il PCI salu­
ta con grande calore la di­
partita di Fanfani (ancora 
da completare) e chiede 
alla DC di mostrare ai 
molti che la credono un 
partito di regime incon· 
vertibile la sua capacità di 
fare politica rinunciando 
al monopolio del potere. 
In attesa che . la DC dia 
le sue prove, gli accenni 

. alla necessità di salvaguar­
dare il governo Moro di­
ventano via via più espli­
citi. Ampi riconoscimenti 
vengono tributati alla si­
nistra DC, la quale non 
se ne lascia molto impres­
sionare, e rivendica ogni 
giorno di più la bandiera 
dell' an ticomunismo nella 
sua battaglia contro l'anti· 
comunismo fanfaniano. Dal 
15 giugno in poi, Donat 
Cattin si è distinto come 
il capofila dell 'allarmismo 
economico, come il padri­
no di una trattativa assai 
equivoca sulla scissione 
sindacale, e infine, insie· 
me al suo collega di go­
verno piemontese, il doro· 
teo Sarti, ha annunciato 
che si dimetterà dal gover­
no nel caso che si formi 
una giunta di sinistra in 
Piemonte (dove è numeri· 
camente possibile il cen­
tro-sinistra, ma dove i so­
cialisti, con qualche ram· 
marico di De Martino, 
hanno detto di essere fa· 
vorevoli a un'alleanza col 
PCI). La « sinistra» DC, 
quella che ne rappresen· 
terebbe l'anima popolare, 
si presenta ostentatamente 
per quello che è, pura ema· 
nazione dei potentati capi­
talisti, da Agnelli (Donat 
Cattin) a Cefis (Marco­
ra). Quanto sia retorica e 
grottesca la domanda che 
i dirigenti del PCI conti­
nuano a porre sulla « ve­
ra natura» della DC è evi­
dente - basta voler vede­
re. C'è oggi una sola di· 
visione «politica» all'in· 
temo dei dirigenti demo· 
cristiani (a parte il co­
mune cannibalismo di po· 
tere) ed è quella che se· 
para chi vorrebbe « rifon· 
dare» la DC attraverso 
un rinsaldato blocco di de. 
stra e uno scontro fronta· 
le con le sinistre, e chi 
vorrebbe «rifondarla» riat­
tirando il PSI nell'orbita 

del regime e isolando e ri­
dimensionando la cresci­
ta del PCr. In ogni caso, il 
nemico numero uno è il 
movimento di classe, e il 
pregiudizio che l'auto no­
mia del movimento di 
classe porterebbe al regi. 
me borghese e al suo re· 
troterra imperialista attra· 
verso un governo di s ini· 
stra. Le sinistre DC hanno 
ancora una volta una pura 
funzione di copertura in· 
tema - rispetto alle ope· 
razioni dei Bisaglia o de· 
gli Andreotti - e di recu· 
pero estèrno di settori cat· 
tolici sfuggiti all 'orbita de· 
mocris tiana. Il convegno 
« unitario » programm ato 
da Forze Nuove e Base in· 
sieme, e « aperto » ai sin­
dacalisti ca ttolici e ai 

«cattolici del dissenso» ha 
appunto questo ruolo, di 
tamponare un'emorragia a 
sin istra, irreversibile nel­
la base sociale popolare, 
che si tenta invece di con· 
gelare in gruppi istituzio· 
nali - nelle ACU, tra i 
«cattolici democratici», so­
p r atutto nel sindacato -
attratti dalla p rospettiva 
di un secondo partito cat, 
tolico ed estranei a una 
alternativa di classe . 

Intanto il Partito Libera­
le ha riunito la sua Dire­
zione, scimmiottando la 
cerImonia già celebrata 
nella DC; si sviluppano in 
questo partito secessioni e 
séissioni consistenti, a ri­
prova della verità che c'è 
qualcosa di più piccolo 
dell'atomo. 

Pala 
in4 

(assessore PSDI): 
mille m,iliardi • anni 

di • 
al costruttori Roma 

ROMA, 4 - Antonio Pa 
la, ex assessore de l PSDI 
al comune di Roma è sta· 
to interrogato dal pretore 
Albamonte ques ta m attina, 
in seguito ad un mandato 
di comparizione che gli 
addebita di non a ver ri­
scosso per conto de l co­
mune le ' multe che inden­
nizzano la città per le co­
struzioni edilizie abusive: 
il totale sarebbe di ci rca 
mille miliardi per il pe­
riodo che va dal 7 0 al '74. 
Antonio Pala con tu tta 
probabilità USClra inden­
ne dai guai giudiziari, per­
ché le protezioni ch e gli 
offre la legge sono molte­
plici. Ma è ugualmente in­
dicativo che il suo nome 
venga alla ribalta: boss 
del partito socialdemocra­
tico, specializzato nel ra­
mo speculazione edilizia, 
Pala è stato finora uno de­
gli amici più fidat i dei 
grandi costruttori che 
hanno potuto arricchirsi a 
dispetto di qualsiasi legge 
e in spregio a qualsia si di­
vieto, organizzatore d i 

clientele elettorali nei qu ar· 
tieri popolari. Le sue q uo· 
tazioni ora sono in ribas­
so e lo accomunano alla 
sorte del suo p'artito: è 
stato trombato clamorosa­
mente alle ultime elezioni 
nonostante una dispendio­
sissima campagna eletto­
rale. Pala fa parte del 
gruppo d i 147 persone che 
furono denunciate dal co­
mitato di quartiere della 
Magliana per lo scempio 
edilizio che lì fu perpetra­
to; in particolare è accu­
sato di epidemia colposa, 
per lo stato dei servizi 
igienici e delle infrastrut­
ture del quartiere e di abu­
so di atti di ufficio. 

La denuncia, per la gra­
vit à dei reati è passata 
dalla p retura alla procura 
di Roma, dove è ancora in 
fase di istruzione: un p ro­
cesso che quando si farà 
sarà ben più pericoloso 
per Pala ed i suoi accoliti, 
di quanto non lo sia l'at­
tuale mandato di compa­
rizione. 

DALLA PRIMA PAGINA 
verso la repressione delle 
lotte: questa è l'altern ativa 
che si apre oggi davanti 
al Portogallo. 

cettino una logica di trat­
tativa continua : perché 
questo significa un accor­
do tutto da applicare e 
chc serve ad applicare al­
tri accordi (come quando 
per i trasferimenti, interni 
si fa riferimento agli ac­
cordi di Stura o per la 
perequazione si -rimanda 
agli accordi aziendali del 
marzo '74). 

Continuano ·intanto 'le 8IS'tens'ioni 
dgl ,mndo lin mo'l1thssime <caserme, ba­
si ed aeroporti. ,A quelliti di 'Oui abbia­
mo opal'lato nei ,giorni S'corS'i ,s'i ·aggiun­
gOlno quel'l i di, Vi,lllafranca Veronese, 
Bassano del Grappa, Padova, Chiog­
gi<a, Licala (Napo!.i e Grazzanise Ca­
selrta) . 

chiesta degli avvocati della difesa. 
Gi'ovedì i memtbri delila commi's·sia­

ne di·fesa 'inSli,eme al ministro 'FOIr­
'I·a'll'i e ali 'g'en.erale Oi!arlo, ·S'i sono 're­
cati in V'isitaallia base ae'rea di Gros­
seto. Dalle ,loro dichiarazioni si capi­
sce bene come il governo e 1e gerar­
chie miHtari intendono strumentaliz­
zare 'la lotta dei sottuffi'ciali: utilizzan­
dola per fare passare gli stanzramen­
ti di quasi 2.000 m'rlfardi richiesti nel 
Libro Bianco de!tI' A-eronautica · e per 
accelerare la ristruHurazione. Su qu·e­
sto come -s'l~~le proposte fatile dal ge­
nerale di squadra aer'ea 1(lin penS'ion-e) 
Graziani, ·e ogg'i Iri'Por.tate su « ti T'em­
po >l, torne·re'll1'o domani. 

A Roma la ma;nli'festazoione non si 
è tenuta dopo Ila d-ecis'ion·e dei'l!aos­
serrlblea de'i ·sottuffioiall'i sV'dltaos'i iii 
giorllo Ipr,ecede'nte 'i'n ,cui s,i 'era deci­
so di 81S1pett'81l'e il'andamenrto dell pro­
cesso. 

Il processo, al sergente Sotgiu, che 
doveva iniziare questa mattina, è sta­
to rinviato a martedì 8 luglio su ri-

PORTOGAllO 
COPCON interveniva con­
tro uno sciopero. Dopo 
a ver trasportato fuori gli 
occupanti, i soldati hanno 
salutato col pugno gli ope­
rai che manifestavano la 
loro solidarietà ai telefo­
nici ed hanno gridato, a 
lungo, lo slogan scandito 
dai manifestanti: « Solda­
ti uniti al popolo sotto la 
guida della classe ope­
raia >l. I! COPCON ha poi 
emesso un imbarazzato co­
municato in cui quasi si 
scusa per !'intervento a 
cui è stato costretto dal 
governo, al fine di « pro­
teggere i lavoratori che vo­
levano prestare il loro ser­
vizio per evitarne la com­
pieta paralisi »: lavoratori 
che erano poi una ventina 
di quadri sindacali del 
PCP. Giovedì, il COPCON 
ha emesso un nuovo co­
municato in cui annuncia 
di aver sospeso ogni in­
tervento nei confronti del­
la lotta dei telefonici, sen­
za dare ulteriori spiega­
zioni. 

A Radio Renascenca, 
sembra che il COPCON s i 
sia formalmente rifiutato 
di eseguire l'ordinanza 
emessa d al ministro delle 
Comunicazioni Sociali Coro 
reia Jesuinho. Sta di fa tto 

che il termine posto agli 
operai, per l'abbandono de­
gli impianti è decorso 
senza conseguenze. 

Per oggi pomeriggio, le 
commlsslOni operaie dei 
telefonici, dei postelegra­
fonici , degli autoferrotran­
vieri, dei trasporti aerei, 
degli operai che lavorano 
alla costruzione della me­
tropolitana e di Radio Re­
nascenca hanno convocato 
una manifestazione cui ha 
già aderito la « Intercom­
missione » che raggruppa 
gli organismi sindacali au· 
tonomi di oltre 30 fabbri­
che di Lisbona, tra queste 
la EFACEC-INEL, la Cam­
bournac e la « Petroquimi­
ca ». Da parte sua, la com­
missione operaia della Si­
derurgica ha convocato 
sempre per oggi una ma­
nifestazione di protesta 
contro la evasione degli 
agenti della ex PIDE e le 
complicità che l'hanno re­
sa possibile. E' probabile 
che le due manifestazioni 
confluiranno in una sola, 
ed è evidente il loro carat­
tere politico, di protesta 
contro quella che viene 
percepita a livello di mas­
sa come una svolta mode­
rata. 

I! governo appare total· 
mente paralizzato di fron-

te a un movimento che 
passa tutto al di fuori dei 
canali della Intersindaca­
le. Non sono oggi più le 
divisioni tra i partiti al­
l'origine di questa paralisi 
- al contrario, il dibattito 
tra Soares e Cunhal tra­
smesso ieri dalla TV fran­
cese è in tono insolita­
mente disteso -. E' la 
difficoltà di 1ar fronte alle 
lotte senza andare ad una 
prova di forza con la 
classe operaia che diso­
rienta i partiti del gover­
no, e soprattutto il Parti­
to Comunista, sospinto da 
un lato a contrapporsi agli 
scioperi che vengono defi­
niti in alcuni casi « con­
trorivoluzionari >l , e minac· 
ciato dall'altro di perdere 
ogni influenza tra le 
masse. 

Mai come in questi gior­
ni è apparso dunque ch ia­
ro come il vero « motore » 
del processo rivoluzionario 
portoghese sia la classe 
operaia. I! Movimento del­
le Forze Armate e il Con­
siglio della Rivoluzione si 
sono venuti a trovare, 
man mano che le masse 
si facevano avanti , di 
fronte a un bivio: o rinun­
ciare alla propria unità di 
facciata, oppure, nel ten­
tativo di conservare ad 
ogni cos to ques ta unità 

mediante il compromesso, 
rinunciare al ruolo di di· 
rezione politica che han­
no esercitato in passato. 

Quest'ultima è la via imo 
boccata con il « Piano di 
azione politica », che, al 
di là dell'ambivalenza del­
le enunciazioni che vi so­
no contenute, costituisce 
un tentativo di chiusura 
difensiva nei confronti del­
le spinte centrifughe che 
provengono dall'esterno e 
che si riflettono all'interno 
delle Forze Armate. Un si­
mile tentativo di « tenere 
le redini» del processo 
non è nuovo nelle espe­
rienze di altri regimi « pro­
gressis ti » in cui i m ili tari 
esercitano la direzione. Ma 
non può avere successo in 
una società, come quella 
portoghese, nella quale la 
classe operaia è forte ab· 
bastanza per resistere ad 
ogni tentativo di normaliz­
zazione, per avanzare, di 
fronte a questi tentativi, 
ancor più nitidamente la 
richiesta del potere, e per 
influenzare profondamente 
vasti settori delle Forze 
Armate. 

Questi vedono oggi de· 
Iinearsi in tutto il paese 
un fronte di classe che 
non ha precedenti, e un 
fronte di organizzazioni 
p o l i t i c h e rivoluzionarie 
(che, cosa da non sotto­
valutare, per la prim a vol­
ta in questa circostanza 
hanno superato nei fatti 
le discriminanti ideologi­
che e se ttarie e hanno sco­
perto che l'unità d 'azio­
ne è possibile ed efficace) 
che anch'esso non h a pre· 
cedenti. 

Matur ano così rapida· 
men te quelle condizioni 
che i settor i più rad icali 
delle Forze Armate aveva­
no auspicato e solleci tato, 
e che rendono del t utto 
impossibile un «assesta­
men to» sulle basi attuali. 
Una nuova accelerazione 
del p rocesso rivoluziona­
r io, oppure una b rusca in­
voluzione ch e passi a tt ra-

FIAT 
di aumentare la saturazio­
ne attraverso il cumulo 
delle mansioni che viene 
chiamato «arricchimento». 

Ancora piena discrezio­
nalità dell'azienda qu ando 
si paria delle « aree pro­
fessionali ». Quanto alla 
perequazione si sancisce 
nero su bianco la possibi­
lità per l'azienda d i conti­
nuare la politica d iscrim i· 
natoria degli aumenti d i 
merito, visto che n ell'ac· 
cordo ci sono soltanto le 
assicurazioni della FIAT 
che non intende « operare 
a nome le differen ziazioni 
salariali". Man o lib era ano 
cora a lla FIAT ne i trasfe· 
rimenti (l'accordo qui ri­
guarda tutti gli operai an­
che quelli non linea): l'ac­
cordu non fissa limiti ma 
solo criteri d i volontariato, 
anzianità di lavoro, nel 
reparto avvicinamento ri­
spetto all'abitazione, dispo­
nibilità dei m ezzi colletti­
vi di t rasporto, per lavora­
tori studenti, nuclei fami­
liari . 

Dopo questi «criteri ge­
nera li » la t ra ttativa pro­
seguirà a livello di sezio­
ne, oggi è stato fi rmato un 
accordo ch e non dà n ien­
te, o quasi , agli operai 
che non sia anche quello 
che la Fiat vuole, e cioè 
possibilità di trasferire, 
adeguare continuamente 
le sue necessità produttive 
(al cui r ispetto l'accordo 
non manca mai di richia­
marsi), mutare l'organizza­
zione del lavoro (tanto che 
spudoratamente gli inge­
gneri della Fia t hanno af­
fermato che con la rota­
zione « l'organizzazione del 
lavoro cambierà totalmen­
te »). 

Tolto di mezzo il b ub­
bone, gli operai di linea, 
la punta di diamante del­
la forza operaia alla Fiat , 
fissati i binari della tratta­
tiva di reparto, ora per 
completare l'opera man­
cherebbe solo nei sogn i di 
Agnell i, che gli OpC I:;; i ac-

Ma è un calcolo che 
non regge con la forza 
messa in campo, con la 
volontà di vincere degli 
operai, con le condizioni 
materiali del lavoro. 
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